‘ dell’esperienza i muovi principii di ‘com 


Anno 1870 

to donociszioni si ricevono în Tirolo “ala 
Tipografia ‘Eexpi Bovra, via del Quotellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con.tàglia postale + 
affrancato diretto alla detta: Mita o ini edaio 
principali Librai. — Fuvri del Regno, alle 
‘Direzioni postali. # 

Le smociazioni Banio friacipio vol ti aa i 
DIDSOS' | i 


Per Mirenzo. 1 e0sti coeso 
‘Per le Provincie del Regno. 
* Bvizzora, cesso 00 


Roma (franco ai confini). + + 


PARTR UFFICIALE |. 


che scioglie la squadra.del M editerraneo. 
SIRE, 


Con Regio decreto 21 febbraio. 2: p. costi. 


tuivasi una squadra del Mediterraneo composta 
di cinque navi di linea ed un avviso. Questa 
squadra raggiunse lo Joe propostosi dal mio 
predecessore, quello c cioè i sottoporre alla prova 
tti. 
mento e correlativi metodi d’evoluzione con ta- 


. pidità e precisione che dall'impiego del vapore 


puossi attendere... 

Giunti alla fine ‘dell’anno ed esauriti i fondi 
stanziati sul bilancio. «per armamenti navali, e.in 
Vista della necessità in cui trovasi lo. Stato di 


‘introdurre in tutti i rami dei pubblici servizii ile | 
‘maggiori economie ‘conciliabili coll’andamento 


regolare della cosa pubblita, il mito ‘predecessbre 
gi vide nella necessità di sciogliere la squadra 


... del Mediterraneo. 


Ciò - remesso, il riferente ha l'onore di sotto- 


|’ porre all'Augusta firma di V. M. il decreto..che 


approva il proposto scioglimento della squadra, 


. e'nutre fiducia piacerà a V.M. sanzionarlo della 


di Lei firma. 
Il Numero 5421 della Raccolia ‘ufficiale 


. delle leggi e dei degreti del Regno { contiene: il: 
| seguente decreto : E 


VITTORIO EMANUELE I 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA 

Sulla proposta del Ministro della Marina, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

, Art. 4. La squadra del Mediterraneo, co- 


i stituita per Regio decreto 24 febbraio prossi- 


mo passato, rimane disciolta a decorrere dal 
45 dicembre volgente, per ricostituirsi nel- 
l’entrante anno, giusta quanto sarà stabilito 
con decreto ministeriale. 


Art. 2. I bastimenti aseritti alla squadra 


medesima ritornano. sotto la dipendenza dei 
rispettivi dipartimenti. 

Ordiniamo che il presente decrèto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ‘ufficiale delle. leggi e-dei decreti del 


| Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 


di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 15 dicembre 1869. 

+ VITTORIO EMANUELE. 
si "CASTAGNOLA. 


A Numero 5422 della Raccolta ufficiale 


. delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
| seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIÀ DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Visto il Nostro decreto «del 19 novermbre 
4868, n. 4718;. : ai 
Sulla proposta dél” Nostro Ministro Segre» 
tario di Stato per i Lavori Pabblici rl. 
Abbiamo decretato e decretiamo :' 
Articolo unico. La tassa terminale italiana 


a per le corrispondenze telegrafiche scambiatè. 
© fra l’Italia e.la Svezia. è ridotta da lire 3 a 


lire 2 e centesimi 50, con effetto gel: 4°, Pb: 


«braio 1870. 


Ordiniamo ché il presente detralo,a munito 


“. del sigillo dello Stato, sia inserte: nella Rac- 


5 . colta ufficiale delle leggi‘e dei decreti «del Re- 


‘.gno.d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare, 
Dato a Torino addì 22 dicembre 1869, ; 
VITTORIO EMANUELE. © 
1 GADDA. 


APPENDICE 


IL SERVIZIO TELEGRAFICO 


NEL REGNO D’ITALIA 


LAS 


Il Direttorè generale dei telegrati; commend. ‘ 
D'Amico, ha fatto ora di pubblica ragione, per ‘ 
le stampe, la Relazione statistica 88. E. il Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici, sul servizio telegra- 


fico del Regno, nel 1868. 
“Intralasciando tutto quanto riguarda più spe- 


’ealmente ciò che diremmo l’economia del servi- 
‘’‘*2i0; ossia l'’amministrazione interna, riassume» 
remioda questa Relazione que” ‘particolari. che ‘ 
si‘Tifériscono all'andamento generale del servi» ‘| 


zio telegrafico, a’ suoi prodotti, al progressivo 
miglioramento ed incremento. 


E venendé addirittura ai risultati” generali, i 

- notiamo ché AY'-finire dell’anno 1868, la rete 
telegrafica del Regno offriva un totale di 15976. 

| chilometri di linee, tertiti dé 47 154 chilometri 
‘ di filoelettrico, 20/00/50. 


Nella lunghezza totale delleste lince télegra- 


i | fiche l’Italia-andava innanzi alla' Spagna, alla 
Svizzera, al Belgio; era di poche migliaia di 


Compresi $ Rendiconti 
‘ufficiali del Parlamente | ‘Ra 


commercio ; 


| nativa le deliberazioni concernenti: 


“n «Joni amcoxo? U lire: sepplemontore) 


della Raccolta ufficiale ditte leggi e dei decreti | ; 


: ° | del Regno contiene ilsbbuente deoreto: ‘<- 
Relazione del Mimistro della Marina a S. M. | I x 
* dînudienza del 15 dicembre 1869 sul decreto 

" PER GRAZIA dI DIO È PER WoLontA org saziba | 


VITTORIO EMANUELE I 


RE D'ITALIA È. 
— Visti i gl atti’ relativi: dita ‘costituzione della 


Società anonima pel commercio deî vini no» 


strali, ‘avente sede în Noti Ligure; 
‘ Visib-if titolo VIÎ Lp È del Codice di 


Visti “FIERO, del 30 dicembre 1865, 
ri. 2747, è del 5 settebnbrò. 1869, n. 5256; 
‘Sentitò il Consiglio’ di Stato; © 


Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, L 


Industria è Commercio ; 
. Abbiamo'decretàto: 'e’tecretiamo : 
‘Art.4. La Societàanonitna per azioni al 
portatore, sedente in Novi Ligure, sotto il ti- 
tolo di Società anonima pel commercio di vini 
nostrali, costituitasi con: atto privato del 8 lu. 
glio 1869, allo scopo di i fibbricare o di acqui- 


‘stare Vidi nostrali per. ‘farne smercio nell’in- 
‘ternd ed all’estero, è guiotizzata, e lo statuto 


‘ttottato’con deliberezidià sociale del 26 ago- 
sto 1869 è approvaté*6òfi le variazioni pre- 
scrittè dal presente decrelo. i 

Art.2. Le viitiazioni da introdursi nello 
statuto sociale sono le. séguenti : 

“A) In ‘fine dell’articolo "24 sono aggiunte 
queste. parole: c purchè le presevi delibera- 
zioni gi rîferiscano ad oggetti posti all’ordine 
del giorno della prima convocazione. » 

B) Infine dell’articolo'24 è aggiunta que- 
sta disposizione: « sinò ‘approvate secondo 


‘le-norme contenute nell'articolo. 40 dello sta- 


tutò, è sono soggette alla “approvazione gover- 
1° l’au- 
‘mento’ ‘tel capitale ‘sociale, da farsi mediante |. 
emissione di muove serie-di azioni; &Ta pro- 
roga ‘del termine prelissò alla durata della So- 
cietà; 3° le modificazioni dello statuto. » 
0 în fine dell'articolo. 25 è fatta questa ag- 


del Codica di commercia l'assemblea generale 


ha facoltà di eleggersi vella per volta il pre- 


‘sidente. vo. » 


Art. 3. La Società è" io toposta al contri. 


buto di annue lire cinquanta per le spese de- 


gli uffici d'ispezione. «..: . 

Ordiniamo che il presente. decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

‘’Dato a Firenze addì 5 dicembre 1869. 
_ VITTORIO «EMANUELE. 
3 “MARCO MINGRETTI. 


nta ii 


VITTORIO EMANUELE II © 


td 


PER GRAZIA DI DIO E PER' VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


‘RE jb) "ITALIA 
' Vedulo ‘il decreto dél‘’Nostro Luogotenente 


generale in data del 19 settembre 1866 col quale 
“fu'sipprovato il piano régolatore ‘d’ampliamento 
‘ della città di Firenze; 


Véduto il Nostro decreto in data del 27 luglio 
u. s. con cui venne dichiarato di pubblica utilità 
‘l’occupazione di stabili e terreni, resa necessaria: 
dalla formazione di quel tratto dello stradone 


{ dei Colli, clte dalla stradà.di S. Leonardo in Ar- 


cétri-i estende fino al ponte in ferro sull'Arno 
presso 3 S. “Nico, Ln i ui terreni fu 


chilometri inferiore alice. oi Ungheria, di. 


.un terzo alla Germania del Nord, d’oltre la metà 
‘alla Francia. 


‘Ma ‘un confronto più ‘importante 6 positivò è 
quellò tra le condizioni del nostro servizio tele- 


‘l grafico, di sei anni addietro, cioè nel 1862, e que- 


sto dél 1868. La lunghezza totàle non era in quel» 


| l’anno chedi chilometri 11995 di linee; nel 1868 


quindi si ottenne un naggior servizio di circa 
cinque decimi con.una msggiore spesa di circa 
un decimo, e con ùun prodotto raddoppiato. ‘ 

! "Perotcliò nel 1868 la ? spesa totale pel servi» 
zio telegrafico fu di L. 4; 090,143; il prodotto, 
di L. 4,553,035 — escluse le” fiscòssioni per la 
cbrrisponilensa officiale trasmessa ìn franchi- | 
gia, rappresentante univalòre di L:'639,698- 

H prodotto sedi superò per L. 462,892 
la spesa. i 
Su questo argomento delta spesa e dei pro- 


‘| dotti, uno specchio” ‘piibblicato nella Helasione 


che veniamo analizzando; ci presehtà un fatto 
certamente strano: îl ‘Quale è che fra tuttii 
‘principali Stati européi, Italia è il solo in cui 
l'esercizio dei telegrafi offra un guadagno; in 
tutti gli altri le spese superano, per somme tal- 
volta assai grosse, i proventi del servizio. 

« Il qual risultamento, di affrettiamo noi pure 
a ripetere coll’egregio Relatore, non è tale da 


doversene compiacere, perchè dà una prova di 


i porn da 3 ael'podero i, s. Hai 


cesco al Monte alle Croci di. proprietà dema» 
Veduta la deliberazione del Consiglio civico 
| di Firenze in data del 5 ottobre u. s. colla quale 
fu invocata la dichiarazione di pubblica utilità 
per l’espropriazione totale del podere premen- 
zionato, conformemente al piano 20 settembre 
decorso ; 

Veduta la nota del Ministero delle Finahzo, 
Direzione generale del demsnio e delle tasso, 
del 13 novembre p. p., da cui risulta che l’Am- 
ministrazione ‘demaniale non: ‘solleva difficoltà 


| contro la. nuova domanda del Municipio fio- 


rentino ; 
Veduto il voto emesso dal Consiglio supe- 
riore dei Lavori Pubblici nell'adunanza del 13 


- | novembre p. p.; 


Veduti gli articoli.12 e 90 della leggo 2 25 giu» 
‘ gno-1865 sulle espropriazioni ; 

Udito il parere-del Consiglio di Stato; 

‘Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta» 
“ rio di Stato pei Lavori Pubblici.,. 

Abbiamo decretato e. decretiamo : 

Art, t È dichiarato di pubblica utilità l’es- 
propriazione ‘totale del podere ‘demaniale ‘detto 
| dî 8, Francesco al Monte. alle Creci, in confor- 


| rità del piano 20-settembre 1869, firmato: dal. 


l'ingegnere ‘cav. Poggi, visto d'ordine Nustro dal 


« predetto Ministro, affinchè il Municipio di Fi- 
renzé possa compiere i lavori progettati per la | 


formazione della strada dei Colli. 


. A.codesta espropriazione sono estese le di: | 


chiarazioni fatte col precitato ‘Nostro decreto 
27 luglio u. s, sul termine pel compimento delle 
opere relative. 

‘Art. 2, Il Nostro Ministro Sègretario di Stato 
pei Lavori Pubblici è incaricato dell'esecuzione 
«del presente decreto, che ‘sarà registrato alla 
Corte dei conti ed inserto nella Gaeeetta ‘uffi. 
ciale del Regno. 

| Dato a Torino, il 22 ‘dicembre. 1869, 

VITTORIO EMANUELE. 


. GADDA. 


S. M. si è degnata fare le seguenti nomine 
nell'Ordine Equestfe della Corona d’Italia: 
Sulla proposta del Ministro della Pubblica 
Istruzione con decreti in data 2 dicembre scorso: 
A cavalieri: 
.. Santini dott. Silvano, di Montalcino; : 
Gontilini Andrea, di (%XYerzos. i 
Ferri Luigi, professore dell'Istito Superiore 
di Firenze; — 
Buoncristiano dott. Francesco, di Napoli; 
Boldi Gostantino, delegato scolastico di Ure- 
mona; 
Coop Ernesto, maestro di'musica a Napoli; 
Balbi-Valier conte Marco, di Venezia; 
| Donnin» Pier Luigi, professore a Torino; ; 
‘ Peri Angelo, “professore emerito, di Cremona; 
Pagliano Eleuterio, pittore & Milano; , 
Morelli Domenico, pittore a Napoli. 


Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura, 


Industrià e ‘Gommerciò con decreti i in data - 9 e: 


48 dicembre scorso: 
Ad uffiziale: 


»_ Anziani cav. Giovanni. . 


. A cavalieri: 
Sesino Giuseppe; 
; Boni Giulio; 
Molessi Lionello ;. 
Tramparulo. Antonio; 
Romanelli Alessandro. 


Su. proposta. del Guardasigilli, Ministro. di 
Grazia 6 Giustizia e dei Culti, con decxeti i in data 
25 novembre e 10 dicembre scorsi: 

: Ad vffiziale: 


Costa comm. Giacomo, sostituto procuratore - 


generale presso la Corte d'appello di Milano. 


| des 


più che ‘mentre all’estero ritiensi che-per la te- 


legrafia si debbe spendere, al fine di migliorarla - 


ed estenderla, quanto essa frutta e più, invece 
da noi si misura la spesa. del telegrafo rispetto 
| al suo ‘prodotto , quasi come farebbesi per 
un'istituzione i di scopo fiscale. 

« Quanto più presto sarà inteso che il miglior 
profitto della telegrafia-è il servizio che la so- 
cietà ne ricava e che l’eccesso del prodotto 
sulla spesa giova assai più, impiegato a syilup- 
pare quel servizio anzichè adoprato sotto forma 
di contributo alle' spese dello Stato, sarà tanto 
meglio. pel paese. » 

E sarà — ci sia concesso soggiungere — più 


conforme al carattere dell'istituzione ed. al suo 


scopo. Perocchò sia evidente come il servizio te- 


legrafico, non dissimile sotto tal rispetto da | 


quello delle poste, non è assunto dallo Stato 


quasi per privilegio o diritto di regia, ma uni. 
camente per una ragione di pubblico vantaggio; a5) 
lo Stato si sostituisce ai privati nell’incarico 


della trasmissione delle corrispondenze pel solo 
motivo che, riguardando questo servizio gli in- 
interessi veramente generali delle popolazioni, 


può porgere maggiori guarentigie di esattezza . 


.e di sicurezza, e compierlo meglio è con minor 


spesa ; ma perciò appunto non può altro chie-- 


dere, sotto qualsiasi forma, si privati che il rim» 
borso delle spese che il servizio stesso importa; 


A I E CRESTE 


CA cavalieri: 


è 


Sismonda cav. Giovanni, sostituto procura» | 
tore generale presso la Corte d’ appello di Parma; 


Alasia cav. avy. Gaspare, segretario: generale 
dell’Economato generale dei bepefizi vacanti 
nelle provincie napoletane. 


Sulla proposta del Ministro della guerra con 
decreto in data 18 dicembre scorso: 


A cavaliere: 


Zecca cav. Valentino, maggiore nel 9° reggi. 


mento fanteria, 


S. M. în udienza dell'8, 19 e 31 dicembre 
P. p. si.è degnata concedere il Sovrano Ewe- 


quatur ai signori : 


- Von Bremen Ermanno, console dei Paesi Bassi 


in Ancona; 

Orrin J.<Rose, console degli Stati Uniti d’A- 
merica in Ancona; — 

Foro Emilio, diegconsole di Spagna in Na- 


po 
Schmitz Carlo, console d'Assia Darmetadi in in | 


Firenze. x 
‘Con decreti ministeriali. del 27 dicembre p. r 


l’Exeguatur ai signori : 
Rebua Pietro, agente consolare della Confe- 


Stazione della ‘Germania del Nord in- Rara 


raj 
‘Peri Giuseppe; ia id. id. in Spezia; 
Casini avv. Gitseppe, id. id. in Pisa; 
Del Préta dottor sore id. id. in Viareggio; 
Sordini cav. Lorenzo, id. id. in Santo Stefano. 


naif 
MINISTERO DELL'INTERNO. 


Sono avvertite le Direzioni giornalistiche del Re- 


guo che ii Ministero dell'interno nom s'intende ob- 


bligato a pagare alcuna associazione se ‘noù l’ha 
espressamente ordinata, 

‘ Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di 
giornali che reputano esser loro dovuto il prezzo 


d'abbonamento pel sulo fatto di aver trasmesso a 


quel dicastero il loro periodico. 
Visto: Il segretario generale 
GBRRA. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 


Avviso di concorso. 
‘Si rende noto che presso | l’Istituto tecnico di Ca- 


gliari è vacante fa cattedra di lingua inglese e di ri- 
‘ petizione della lingua francese coll’annuo . soldo 


di lire 1200, 

Coloro. che intendono concorrere alla cattedra 
predetta devono trasmettere a questo Ministero non 
più tardi del 1° febbraio :p. v.le loro: Jomando e estese 
in carta da bollo-da una lira, 

‘ Firenze, 29 dicembre 1869. 

- ... Il Dinettaro Capa dalla 2» _Dinisione 
-G. ANZIANI, 


| MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Concorso ad un posto di professore straordinario per 
‘l'insegnamento della zoologia e anatomia ‘dei verte- 
brati nel R. Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento în Firenze. 

‘ È aperto il concorso per la nomina di un profes- 
sore straòrdinsrio alta;cattedra di zoologia e anato- 
mia-dei vertebrati, vacante nell'Istituto di studi su- 
periori di Firenze. 

Il eorieorso avrà luogo nei locali «dello stesso Asti 
tuto, 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande 
d'ammissione al concorso ed i titoli al ‘Ministero 


| della Pubblica Istruzione entro'il giorno 20 febbraio 


1870, dichiarando nelle domande se intendano con- 
correre per titoli o per esame, ossivero per le due 
forme ad un tempo. © ° 
Firenze, 30 novembre 1869, 
bi SE Generdle 
P. Vibzari. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Concorso alla cattedra di botanica vacante - 
nella R. Università di Torino. 

‘ In conformità della deliberazione presa dal Consi- 

glio superiore di pubbtica'istruzione nella sua adu- 

manza-dél 3 agosto uliimo, ed a norma degli articoli 

58 e seguenti della legge 13 novembre 1859, n° 3725, 


‘| è aperto il concorso per la nomina del professore ti- 


RIZZI ZIA 
qui lo Stato è un negotiorum gestoril quale non 


può appropriarsi che ciò che veramente .ha di- 
ritto di esigere. 


Ma lasciando una disquisizione, che ci porta 
fuori della statistica, ritorniamo alle cifre di 
questa: 

Il numero dei telegrammi spediti sia all’inter- 
no e all’estero, che ricevuti, ascende a 2,315,624; 
ai quali aggiungendo quelli ricevuti da uffici 
dell’amministrazione o di transito ripetuti si ha 
un lavoro complessivo di quasi 8 milioni e 
mezzo di telegrammi, superante, per poco me- 
no di un milione, il numero dei telegrammi del 
1867. 

La parte poi che ebbe.in questo lavoro .tele- 
grafico la popolazione del Regno è rappresen- 


| tata da 1,962,889 telegrammi spediti nel Regno 


e dal Regno; la qual cifra, volendo ragguagliar- 
la alle divisioni territoriali d'uso, in ragione de- 
gli abitanti di ciascuna di esse, dà i seguenti 
curiosi risultati, i quali indigano proporzional- 


|. mente l'uso. che si fa del telegrafo : così per la 
. Toscana si ha un telegramma ogni 7 abitanti; 
ogni 8 per la Sicilia; ogni 12 pel Piemonte e 


Liguria; ogni 13 per la Sardegna; ‘ogni 14 per 

Napoli e il Lombardo-Veneto; ogni 21 per l’E- 

milia e per le ‘Marche e l'Umbria, > 
superfluo soggiungere che questa statistica 


t 


n. cy Di 


Num. 6 


Le inserzioni giudiziario 25 contéetmni’ par 
linea o spazio -di linea. — Le altre inserzioni 
centesimi S© por linea o spazio di linea. 

- Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere ‘anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
ARRETRATO CENTESIMI 40 


Anso L, 82- Sem 48 Tam; PI 


Francia. Lucius cn | Compresi è Rendiconti 
Inghil., Belgio, Austria, Germ ufficiali del Parlamento | » >» 112 >» (600, » 85 
Ta. di per il solo'giornale senza i » 


-Roiticonti ‘offciali del Parlamento. ele ee e ni 8 4 2A 


| + tolare alla cattedra di botanica nella R. Università di 


Torino. 

Il concorso avrà la presso l’Università medae= < 
sima. 

Gli aspiranti sono invitatia presentare le domande 
d'ammissione at.concorso ed i loro titoli al Ministero - 
della Pubblica Istruzione entro tutto il giorno 27 gen» 

naio 1870 dichiarando nelle stesse domande se in- 
tendono concorrere per titoli, ovvero PRE esami, o 
per le due forme ad un tempo. . 
Firenze, addì 26 settembre 1869. - & 
È Il segretario generale 
+ P. Virrari, 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE ESTERE 


FRAN CIA 
I Journal officiel rende conto dei ricevimenti 
in occasione del capo d’anno alle Tuileries. I 
primi ad essere ricevuti ed a presentare i loro 
augurii all’augusta coppia furono i membri del» 
‘l’imperiale famiglia : il principe Napoleone, la 


2 


‘ principessa Clotilde, la principessa Matilde, la 


principessa Murat ed il principe Gioacchino 
Murat. 
A un’ora pom. «sta ricevuto il Corpo diploma- 


‘ -+-ioo; A Nunzio apostolico: che tenne il discorso 


d'occasione, l'Imperatore. Napoleone rispose in 
questi termini: 

« La vostra presenza, signori, intorno a me, 
e le parole ch'ebbi ad udire sono una novella 


| prova. delle buone relazioni che esistono tra il mio 


governo ele potenze straniere, L’anno che comin- 
cia non potrà, io spero, che consolidare l’ac- 
cordo comune per vino scopo di concordia e di 
civilizzazione, » 

‘ Dopo il Corpo diplomatico fu ammessa al- 
«l'udienza la Commissione del Senato. Agli omag- 
gi presentatigli dal presidente signor Rouher, 
l'Imperatore rispose com’appresso: 

«Nel ringraziare il Senato dei voti che m'in- 


| dirizza, smo congratularmi seco lui del modo: 


onde ha disimpegnato, qualche mese fa, il com» 


1 pito che io gli aveva affidato di modificare la 


costituzione. Nutro fiducia che nella nuova via. 
in cui ci siamo messi, potrò sempre fare asse- 
gnamento sul. concorso dei suoi lumi e sul suo 
patriottismo. » 

Alla Commissione del Corpo legislativo «che 


; ha presentato i suoi omaggi subito dopo quella 


del Senato l'Imperatore 'ha indirizzato le se- 
guenti parole: 

. «Bono lieto di udire le espressioni di attac- . 
camerito che mi dirigete a nome del Corpo le- 
gislativo. Mai il nostro accordo fu più necessa- 
rio ed utile. Le nuove condizioni hanno aumen- 


| tato-le sue prerogative senza scemare. l'autorità 


che ho ricevuto dalla nazione. Nel dividere la 


| risponsabilità col grande Corpo dello Stato, 


sento maggiore confidenza per vincere le diffi- 
coltà dell’avvenire. Quando un viaggiatore ha 
percorso una lunga carriera e si spoglia d’una . 
parte del suo fardello, non diviene più debole, 
ma ripiglia nuova forza per proseguire il. suo 
cammino. » 

L'Imperatore ha ricevuto in seguito il presi. 
dente del Consiglio di Stato, il vicario generale 
dell’arciyescovo di Parigi, il presidente della Cor- 
te di cassazione ed altri dignitarii. 

— Si legge nel Journal Officiel: 

Da qualche tempo alcuni giornali si fanno gli 
organi di insinuazioni le più malevoli contro 
l’armata e si danno la pena d’incriminare tutti 
gli atti delle autorità militari, ora svisando que- 
sti atti, ora. cercagdo di accreditare degli Inci- 
‘denti che non hanno mai esistito. 

> Questi giornali, senza curarsi degl” interessi i 


più gravi del paese e dell’armata, esortano tutti 
‘| i giorni il governo a spiegarsi sui minimi fatti 
| relativi all’applicazione regolarò dei regolamen- 


ti e delle leggi militari. 

Il governo è troppo profondamente corapene- 
trato del sentimento della sua diguità e dei 
suoi duveri per prestarsi, con ispiegazioni e 
smentite, ad una polemica quotidiana sulla di- 
sciplina, sui principii di subordinazione e sulla 


mal servirebbe per trarne argomenti ed induzio- 
ni sulle relative condizioni di prosperità e atti- 
vità commerciale ed industriale dell’una o del- 
l’altra regione. 


| Nel 1868 aprivansi al pubblico servizio ben 
68 uffici telegrafici: 15 amministrati dallo Stato, 
53 da società ferroviarie: tra i quali merita 


| speciale menzione quello del locale della Borsa 


di Firenze«il quale accetta telegrammi da tras- 
mettere, e compite le formalità preliminari, li 

spedisce all’ufficio centrale per mezzo dei fatto- 

rini che ogni quarto d'ora vi si redano ; innova. 

zione codesta che potrà facilmente attrarsi in 

tutte le principali città, solo che le amministra» 

zioni municipali si offrano £ prestare quel te- 

nuissimo concorso che è loro richiesto. » 

Le nuove linee costruite nel corso del 1868," 
per la maggior parte nelle provincie meridio- . 
nali, danno un totale di 1325 chilometri. 

Al 81 dicembre dello stesso anno le linee, gli 
uffizi ed i magazzini telegrafici rappresentavano. 
un valore approssimativo di oltre otto milioni 
di lire. . 


A complemento di questi rapidi cenni dob- 
biamo menzionare ancora le linee telegrafiche 
sottomarine, stabilite dall’amministrazione ita- 
liana. 


‘Gofaiderazione dovuta a ragione a superiori cre- 

scruti nelle file dell’armata e dall’armata istessa 
amati. Lo spirito eccellente di tutti coloro si 
quali è affidato l’onore della bandiera, officiali 
e soldati, è al disopra di questi attacchi; il 
buon senso pubblico ne fa giustizia 0 l'opinione 
pubblica non si lascia ingannare dalla tattica 
che li dirige. 


‘novre. 
BELGIO 

Si scrive da Brusselle 2 gennaio: 

Nella ricorrenza del 1° dell'anno il re e la re- 

gina ed il conte e fa contessa di Fiandra hanno 
Pane il Corpo diplomatico, la deputazione 
del Senato e dells Camera dei rappresentanti, e 
quelle degli altri Corpi costituiti. 

Tanto il presidente del Senato quanto quello 
della Camera dei rappresentanti non hanno om- 
messo di far cenno nelle loro allocuzioni del ri- 
eevimento che il re ha ricevato in Inghilterra 
durante l'ultimo suo viaggio. 

« Il Senato, ha detto il presidente della Ca- 
mera alta, è stato proforidamente commosso 
dalle dimostrazioni che, non è gusri, vi hanno 
accolto nella nobile è possente Inghilterra. Per 
tutti i Belgi è stato un magnifico spettacolo ve- 
dere tutto un gran popolo libero, giusto esti- 
matore degli uomini e delle cose, fat rieplendete 
agli oochi del mondo le sue vive e profonde sim» 
Lap pel loro re. Il Senato, o Sire, confonde in 

medesimò sentimento di riconoscenza gli au- 
tori di queste dimostrazioni memorabili e l’au- 
gusto sovrano che ne è stato degno oggetto, e 
la gloria del quale si estende sù tutto il Belgio. » 

Il presidente dellà Camera dei rappresentanti 
si è espresso'in questi termini : 

« La nostra giovane nazionalità, posta sì alto 
nell’opinione . del mondo sotto il regno del nostro 
primo re, ha veduto accrescerai ancora simpatia 
meritate per la pratica prudente e fedele delle 
libere istituzioni che ci assicurano questo bene 

rezioso, grande problema del nostro tempo, 
f'anione ‘ dell'ordine colla libertà. Noi tutti rico- 
posciamo qual parte appartenga a V. M. în un 
tale risultato, e non è guari le acclamazioni di 
un gran povolo hanno proclamato che la giusti 
zia a voi dovuta non ai ferma alle nostre fron- 
tiere. » 

MONAROHIA AUSTRO-UNGARICA 

8i scrive da Vienna: 

: Si lavora seriamente per istabilire un scoor- 
do fra le due frazioni del ministero e sì spera 
pure di riuscirvi. Infatti, se è vero che tutto lo 

screzio nasca la un diverso modo di vedere cir- 
ca all’opportunità ed utilità di proporre la leg- 

ge della riforma elettorale, non si vede ragione 
a cui non wi abbia ad attenersi alle parole del 
discorso del Trono, fare cioè alle Camere le co- 

‘municazioni promesse in questo oggetto e la 
sciare che esse prendano l'iniziativa. 

Giova sperare adunque che il nuovo anno 
ripristini la buona armonia “nel ministero. Ba- 

rebbe-rcalmonto un danno assai sensibile se do- 
starimo durare alcun tempo in questa incer- 
tezza, perchè gli interessi dello Stato soffrono e 

non ammettono pausa nella vita politica. 

+ Sento che devono arrivare, o forse sono arri- 
vati, i i ministri ungheresi conte |Andrassy je Lo- 
nyay per trattare col nostrò ministero di materie 
importantissime, cioè n dire della trasforma. 
zione del regine dei Confini Militari; îl che îm- 

plica la:valutazione délle proprietà erariali ap- 
ni all'Impero, ed una nuova fissazione 
Rella quota di partecipizione, se i Confini si 
incorporano nell'Ungheria. Poscia vi sono resti 
dell'attivo della comunanza unitaria dell’antico 
regime da liquidarsi, e vi è la quiztione ' ta 
Banca 6 quella delle sovvenzioni alla Com 
di navigazione del Danubio. Queste quistioni 
spit essere state risolute da due anni; 
gi agg l:) ori caso. i Seniga 
è più mai propizio tel plin. 
tav è più E itani; si prone iclaglierlode i mini. 
stri ungheresi. non trovano iministri cisleifani 
con cui trattare; be il ministero vive di giorno 
in giorno presnea e considerasi come de- 
missionario ? » - 

— Si legge nella 5A F. Presse del 4: 

| L'imperatore partirà mercoledì per Buda do- 
ve si tratterrà due giorni. L’impetatrice abban- 
donerà Roma tra breve. Essa è attesa a Bada 

il 16 corrente. 
PT 'arciduca Alberto è partito per il mezzodì 
della Francia, dove séggiornerà lungo tempo 
per motivi di salute. 4. 


GRECIA 
imamenta fa pubblicato qui un opuscolo 
gle Gana del taglio dell'istmo di Corinto. Lo 
scrittore vuole‘dimostrare de per ragioni Dell 
tiche il taglio del nostro istmo non conviene a 
paese, venendo troppo distaccato ed isolato il 
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. Il continente italiano è collegato per mezzo 
di cordoni sottomarini, all’estero colla Turchia 
al punto di Vallona nell Albania ; all’interno 
colle isole di Sicilia, Sardegna, Elba, San Pie- 
tro, Maddalena, Procida, Ischia ed i fortilizi del- 
V’estuario veneto. 

Per mezzo di cordoni appartenenti ed altre 
amministrazioni, la nostra rete telegrafica rag- 
giunge Corfù, la Corsica, Tunisi e Malta, e per 
le linee prolungate da questi punti serve alla 
corrispondenza internazionale coll’Algeria, VE. 
gitto, la Turchia asiatica, in una parola coll’Af- 
frica e l’Asia. 

Oltre poi al telegrafo sottomarino stabilito 
dallo Stato, tra altre cordoni, posti da una So- 
cietà inglese, sul principio del 1868, trovavansi 
in attività tra il continente e la Sicilia; un quinto 
veniva collocato nel corso dello stesso anno, fa- 
ciente capo a Modica per le corrispondenze eu- 
ropee con Malta e l'Egitto. 

Sono avviate le trattative per lo stabilimento 
di due linee che per l’Italia servano alla corri 
spondenza internazionale colle Indie : l’una per 
ia Francia e il Regno nostro raggiungerebbe la 
Turchia col cordone sottomarino già esistente 

{ca le nostre coste (al punto d’Otranto) e l'Al- 
bania; l’altra venendo pur di Francia s’inneste- 
rebbe all'estrema punta merjdionale di Sicilia 
(a Pozzallo) sui cordoni sottomarini di Malta e 


D'altronde questa tattica dei partiti rivoluzio- 
narii non è nuova. Ella s°è manifestata dopo il 
1848, e la legge del 27 luglio 1849 conferisce, 
all'occorrenza, al governo il mezzo di punire co- 

‘Joro che si reridono colpevoli di cosiffatte ma- 


Domani 8. A. R, la Principessà Margherita si re- 
Gherà col Principb di Napoli al Duomo in carrozza 
di gala, scortata dallo squadrone detla guardia na- 
sionale a cavallo, 

Sarà ricevuta dal Bindacò, ditla Giurità e dalla De- 
putazione del tesoro di S. Gennaro. 
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Peloponneso, che facilmente diverrebbo === © 
di qualche potenza ambiziosa. L'opuscelo, seb- 
bene scritto molto bene, non ricstt pErò a per- 
suadere, poichè dal unto di veduta commer- 
ciale il taglio di un istmo non può èsser the 
vantaggioso. 

8, M. il Re festeggiò di questi giorni il 25ì 
anniversario della sua nascita. I ministri edi 
mulitari superiori porsero le loro congratula- 
zioni alla coppia reale nella sala dél trono. 


RUSSIA 

SI scrive da Pietfobuitgo: ’ 

La proposta del Times di dichiarare la neu- 
tralità dell’ nistan per determinare in tal 
modo i limiti delle possessioni russe ed inglesi 
nell'Asia non dispiace ai nostri diplomatici, e si 
crede che le proposte officiali d’un simile com- 
pino non satanno respinto. In ogni caso 
la Russia non ha l’intenzione d’occupare mli- 
tarmente l’emirato di Bukara nè i Kanati di 
Kira edi Kokand; una simile occipazione ri- 
chiederebbe spese ‘enormi, che non sarebbero 
perte in rapporto col profitto che se ne trar- 


EGITTO 

Si legge nella Patrie: 

Un gran numero di giornali continuano ad 
annunziare che le difficoltà insorte tra il Vicerò 
d'Egitto e il Sultano hon sono composte in ma- 
niera definitiva. Questa notizia è inesatta, Il fit- 
mano imperiale riceve la sna completa esecu- 
cuzione come risalta dalle istruzioni mandate 
dal Cairo ai governatori dellé provincie. Nè lé 
situazione dell'Egitto come potenzà vassalla fù 
mai più lealmente e completamente stabilita. 


AMERICA 

1 giornali inglesi hanno per telegrafo dal- 
l’Avana, 2 gennaio: 

I giornali dicono che l'insurrezione sta per 

estinguersi. Corpi considerevoli d’insorti si sono 
sottomessi alle autorità. La Giunta rivolaziona- 
ria di Cuba pubblicò una circolare che esorta 
gli insorti ad abbandonarè la lotta a cansa del 
contegno poco favorevole balun Stati Uniti. 


NOTIZIE ZIE VARIE 


Scrive il Giornale di Napoli del 4: 


leri a Cortè pranzo di gala di quararita coperti. Vi 
erano gli ufficiali superiori generali, e i capi di 
corpo della guarnigione e 10 gentildonne. 


«= Togtiamo al Piccolo giornale di Napoli del A: 

8. A. Ri. il Prineipe di Piemoote, avendo assunto 
fl protettorato del fataro Congresso di antropologia 
ed archeologia preistorica che si terrà in Bologna 
nei primi giornì di ottobre, il professor Capellini 
dell’Università di Bologna, uno dei tre eletti a Cope- 
naghen per costituire il Coniftato di organizzazione, 
presentava teri al Principe Reale la tettera di riogta- 
ziamento firmata anche dagli altri duo colleghi, conte 
Gozzadini di Bologna e conte Uonastabile di Perugia. 
La lettera è Scritta su pergamena ed è ornata con 
miniature del signor Vellani che ricordano i più bei 
lavori deì cinquecento. 


— La Sentinella Bresciana riferisce che il giorno 
28 dicembre scorso due bambini a Brescia, preso un 
topo, vennerò alla barbara decisione di bagnarlo con 
dello spirito di vino per poi appiccargli il fuoco, e go- 
dere del duro spettacolo. Così fu fatto. Il topo però 
appena Si tenti le Xamme addosso, acciecato dal do- 
lore diè in #iti e morsicò i suoi persecutori, uno 
ad una gamba, l’altro ad una mano. I! medico chia- 
mato tosto, giddicò la cossa assdi grave. Infatti il 30 
delto stesso risse, toe bambini èrario rimasti vit- 
thinà Vell'iratò Aviniale. 

— Leggesì nella Gazzetta di Parma del 5: 

Commovente e solehte fu ieri la festa nilitare 
compiutasi per una nieritata otforificenza conferita 
ai un sergente del 5° reggiménto qui di guarni- 


one 
de ore 12 il 5° régigimento faritetia era schierato 
nei gran piazzale della cittadella in perfetta tenuta 
di parita con bandiera; e per tutto fieri la truppa 
fece festa 

E ciò der solerinizzare Il fausto avrenimento che 
nella ricorrenea del capo d'anno S. MI. il Re sì è de- 
guata di conferire la croce di cavaliere della Corona 
d’Italia al sergeote Negro Giovanni per i suoi lunghi 
e buoni servigi, per l’esemplarissima sua condotta e 
per Avef preso patte a sette campagne di guerra. 

In questà circostanza, il commendatore conte 
Pasi, colonnello comandante il reggimento, nel fre- 
giare di persona il petto del sopraccitato, si è com- 
piaciuto di presentargli in dono la croca che per 
tanto tempo briilò sul proprio petto. 

Nelle poche e concise parole dette ai reggimento, 
edia particolare ai sott'ufficiali, dal signor colon- 
nello, in elogio del sergente Negro, provò come co- 
desta onorificenza è un altro argomento; il quale 
viene a confermare coms in questo tampo di pro- 
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dell’Egitto, di dove per un cordone che una Com- 
pagnia inglese sta per collocare attraverso. il 
Mar Rosso, giungerebbe a Bombay. 


A tutto questo servizio telegrafico che siamo 
venuti sommariamente esponendo, attendono 
1873 impiegati, oltre ai fattorini, che ascendono 
a 591, incaricati della consegna dei dispacci: e 
vi lavorano oltre a mille e cento macchine di 
servizio permanente. 

Rapporto al personalo vogliamo notare ancora 
che sebbene l’amministrazione telegrafica ath- 
metta nei minori uffici anche l’opera delle donne, 
una sola se ne contava fra gli impiegati; della 
qual cosa, un maldicente potrebbe cercar la 
spiegazione — che noi non ammettiamo per 
giusta ed eastta — nella circostanza che il 
servizio telegrafico costringe l'impiegato ad as- 
sistere in rigoroso silenzio alla conversazione 
che intorno a lui si svolge vivacissima e conti- 
nua dai punti più lontani! 

Qual sia questo lavoro che il servizio telegra- 
fico impone all’impiegato, si può intravedere 
in parte dalle cifre dei telegrammi che in fin di 
un anno corrono i fili elettrici; dalle serie delle 

operazioni di tassazione, registrazione, trasmiz- 
sione, spedizione, contabilità, statistica cui cia- 
scun telegramma dà luogo. L'impiegato telegra- 
fico come una sentinella avanzata, l'occhio e l’o- 


gresso anco nell'esercito non è la posizione, ma il 
merito personale che conquista premio condegno. 


— All’Opinione giunte la notizia della morte di 
Francesco Predari, avvenuta fl 3 corrente alla Spe- 
zia. Uomo di vasta, se non prolonda dottrina, di 
una operosità forse decasstiva, Jrrequieta, il Pré- 
dati lascia in una infinità di lavori letterarii la tràc+ 
cia de’ suoi svariati studii e della sua erudizione: 
fa direttore e principal compilatore della grandi 
Enciclopedia Popolare edità dai Pomba. Dotato al 
lina memoria tenacissima, poteva dirsi un catalogo di 
biblioteca vivente. Forge gli noeque l’indole enciclo- 
padica delis sus dotttica, e la fecondità della fanta- 
sia net produrre progetti e programmi di pubblica- 
gioni; i quali tutti però vano l'impronta del 
» Paga è di una reale abilità. Nella sua vita sfio: 

fa politica, ma fu e rimase sempre un erudito, 
srinilaca stimato per l'ingegno e le cogniaioni 
Brariatissioe. 


— La Gazsotta di Venezia shnuneia la morte di tn 
altro distinto letterato, l'ab. Jacopo Piront, membro 
del R. Istituto Yeteto di scienze, lettere ed arti, au- 
tore del Vocabolario friulano e diligente raccoglitore 
di documenti per la storia del Friuli. 


— Nell’adunanza dell’Accademia delle scienze di 
Parigi del 26 dicembre 

it signor Dumàs accenna ancora, dando conto del 
carteggio, due note dei signori Lenormand è Hémei 
riguardanti il passo della Genesi che fu citato dal 
signor Faye. È noto che il sighor Faye, rileggendo 
la Bibbia nel suo ritorno dall’Egitto, si fermò su quel 
versetto che dice: «Codesto Ana trovò i mali nel 
deserto, quando facera pascere gli asini di Thsibon, 
suo padre. » Muli àl tèthpo di Abramo î Dunqueica- 
valli erano sparsi per l'Egitto fin da qusitempo. Ob- 
biettasi che la parola « mulo» era stata senza dubbio 
mal tradotta. I signori Lenormand e Hément scri- 
vono, ciascuno dal canto loro, che alla fin fine non 
è possibile l'indecisiohe. ‘Infatti la parola ebraica 
hayemin non può significare che mulo, sorgente ter- 
male o tribù formidabile. fl signor Hément s'appog- 
gia d’altra parte sepra un’autorità, sulla Bibbia di 
Vogues, gran rabbiùo, professore d'esegesi nel gtan 
seminario israetitico. 

Il sigàor Vaze. Iò ‘aggiurigerò, per essera più 
esplicito ancora,- che per istabilire l’esistenza del 
cavallo in Egitto, fn Sfrià, in tn'antichità remotis- 
sima, che non mi fondo sélamente sul versetto citato, 
ma saga altri pasgi della Bibbia dove la parola ca- 
vallo, la Lira le non lascia luogo a dubbio senso, è 
scrittà in tutte lettere. L'Egitto passò già per un’e- 
poca di vera trasformazione sociale, quando un Fa- 
raone, diretto da Giuseppe, si prevalse della carestia 
per far servo il patta. Pet consiglio di Giuseppe 
eransi costruiti granai d'abbondanza. Quando il fla- 
gello si aggravò sulla contrada, il Faraone, in cambio 
di frumento, volle il danaro, poi le mandre, e infine 
gli uomiol è le proprietà loro. Comandara la fame, 
fa giuocoforza obbedire. Uomini è terre divantarono 
proprietà del Faraone. Or bene, trovansi cavalli 
nella numérazione delle mandre cedute in cambio 
del grano. Era dunque cosa evidente che i cavalli 
fossero già comuni in Egftto fino dal tempo di Giu- 


seppe. 

Il signor Dumas. Il dottore Dotalsne matida all'Ac- 
cademia una nota sull'allattamento materno. La si 
può analizzare in una parola dicendo che non si po- 
trebbe mai ripetere abbastanza ch'egli importa che 
la madre nutra il proprio figlitolo, Non è cosa indi- 
spenzabile che uhg donna sia robustistima e di una 
salute inappuotabile per nutrire ; foss’anche gracile, 
farsi ancor meglio ch'ella allattazse il suo fi- 
gliuolo, 


— Togliamb dé ud tarteggio da Pietrobuhgo:— 

Alcani giornali foréstiéti hanno sparsa la notizia 
avere la Russia inviato una colonna militare per ti- 
trovare l'antica comunicazione dell’Amou-Daria col 
mara Caspio. Ma una simile comunicazione da gran 
tempo non esiste più. Quel gran fiume prende ori- 
gine dai monti Bulor, traversa il paese dei Kara-Tur- 
komanni, Ersari, il Bokara ed il Kiva, é si getta nel 
mare d'Aral; essa è l'arteria vitale delle contrade 
che traversa, come il Syr-Daria lo è del Turkestan. 
li Governo russo comprende perfettamente che l'u- 
nico mezzo di rendere accessibili alla civiltà i Tor- 
comanni, i Kivani ed i Bakaresi è it commercio. È 
quindi necessario di stabilire fattorie russè sul ter- 
ritorio tra il mar Caspio ed il lago d'Aral, e di co- 
struirvi finanche, se è possibile, una ferrovia. Un 
tale progetto è stato proposto fra la baia di Tcher- 
nichew del mare d'Aral e la baia morta Kultok del 
mare Caspio. È una distanza di circa 800 verste. 

RARE SERE 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO. 
Avviso di concorso per il conferimenta 
del Banco di lotto N. 175 in Sinigaglia. 

D'ordine del Ministero delie finanze viene aperto 
il concorso pel conferimento del banco di lotto in 
Sinigaglia, provincia d'Antona, distinto col n° 175. 

Detto banco diede, in base ai risultam@fiti del- 
l’uttimo decorso triennio, la media proporzionale 
di annue lire 3759 di aggio lordo. 

I signori ricevitori di lotto pertanto, ed i signori 
impiegati in disponibilità o in aspettativa, ed i pen- 
sionari a carico dello Stato che intendessero aspi- 
rarvi, dovranno, pel giorno 25 dell’andante gennaio, 
far pervenire a questa Direzione le analoghe loro 
domande in carta di competente bollo, corredate da 
quei documenti che reputassero opportuni a conva- 
lidare i proprii titoli, e della dichiarazione di essere 
pronti a prestare la volata cauzione, giusta il pre- 
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recchio intenti a spiare ogni moto, ogni guizzo 
della sua macchina, a coglierne oghi suono, ogni 
grido di all’erta, non ha tregua mai, non mai 
unistante d'abbandono o di distrazione; come 
l’occhio, anche il pensiero deve tenersi fisso © 
pronto sì che nulla gli sfugga, il moto come la 
quiete, la vibrazione del filo, come il subito suo 
arrestarsi. 

E a questo lavora ogni impiegato dura per 
sette ore continue, immobile sulia sua seggiola, 
silenzioso, impassibile a quanto gli succeda in- 
torno. Perocchè sa quanto funesta a sè ed agli 
altri possa essere la divagazione di un istante, 
e un errore sfuggitogli nel riprodurre un tele. 
gramma, una lettera mal compresa, una cifra 
scambiata! Sa che su lui vegliano con occhi di 
Argo, inesorabile, indiscutibile la multa — cioè 
la privazione del frutto del suo lavoro — la s0- 
spensione, la destituzione. 

Poi lo sopraggiunge il lavoro notturno. Ogni 
sei dì deve consacrare alla insonne sua macchi- 
na, anche la notte; e dalle dieci della sera alle 
otto del mattino vegliare accanto ad essa per 
riprodurne l’inesauribile cicaleggio ! 

Nell'ufficio centrale di Firenze sovente il nu- 
mero dei telegrammi trasmessi e ricevuti in un 
giorno oltrepassa i quattromila; questa cifra 
è il commento più esatto alle nostre osserva» 
zioni. 


—— _—__m€mm———rm—T—rrm—T__————————————_—m—— ___—__————————————————————€—————————— 


en —_ _____ 


“le macchine, e minaccia, e reca anche la morte. 


scritto dall'art. 6° del R. decreto 5 novembre 1863, 
n° 1535, e dall'art. 4° del regolamento approvato 
en nr deesatà 3 dièembrà slesio alino; h* 1563. 
Firente, 5 gènzalo 1870. 
i n dirittore: Povere. 


DIARIO 


ll Jorirnal Officiel ci è giunto colla lista 
del nuovo ministero francese. Il telegrafo l’ha 
ha già fatta conoscere. 

1 deputati del partito fiberale nazionale 


Sud si riuniranno dopo domani, 8 gennaio, 
a Carlsrube, affine di concertare un piano di 
organizzazione di questo partito e di avvisare 
ài mezzi che possoho sviluppare lé relazioni 
col partito omonimo della Germania del Nord. 
Si sta egualmente disponendo una riunione 
dei deputati del partito nazionale della Ger- 
mania del Nord. Quiest'alira riunione avrebbe | 
luogo la ventura èstité a Berlino. 

lì Senato di Brema ha testè sottoposto al- 
l Assemblea civica tno'speciale tritato cor- 
chiuso colla Prussia. In vistà di tale trattato 
la città di Brema acquista, mediante una inden- 
nità da pagarsi alla Prassia, la propietà intera 
delle antiche fortilicazioni Annovefesi situate 
presso Bremethàfen, e la sovranità su 424 iu- 
geridi terra posti in ‘Ticloimia gella città. Que- 
sta potrà cost ingrandire il suo portoe collocare 
isuoi ampii magazzini di petrolio in debita 
distanza, pfeteriendo ih tal giisa catàstrofi 
simili a quelle già avvéenutè ad Anversa e 
Bordeaux. 

La Dieta del Meclemburgo è riunita da 
circa un mese. Dopo avere votate farie leggi 
e misure di interesse locale, essa Dieta ha in- 
trapreso l’ esime del progetto del govertio 
inteso a riforitiare il sistema tributario del 
paese. Questa quéstiorie sta studiandosi da 


ripartizione dei carithi fra le città e le cam- 
pagne; ma siccome il cavalierato meclenibur- 
ghese (Ritterschafl) aveva sempre rifiutato 
qualsiasi compromesso diretto ad accrescere 
gli obblighi sudi, tosì noti avevà thai potuto 
iftervenirè hlcuh accordo. Il governo ha que- 
stanno presentato un nuovo progetto sul me- 
desimo argomento: La Dicta che si erà pro- 
rogata per le vacanze natalizie ha già ripresi i 
suoi lavori. 

Dall’Avanà telegrafano che l' irisurrezione 
di Cuba è pressbchè spelita ; che corpi nu- 


merosi di insorti si sono sottomessi, è che la* 


Giurtà rivoluzionarià di Ciiba hè pubblicati 
uti tircolare colla quale irivita gli insorti ad 
abbaridonare la lotta a miiotivo del contegno 
poco favorevole dégli Stati Uniti. La verità 
storica esige che si noti che di annunzi tele- 
grafici analoghi A questò se ne sono già ricé- 
vuti parecchi nel corso begli ultimi mesi. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 5 
Uniasura della Borsa. 

4 5 
Rendita francese 8 0). .... 7420 7417 
Id. italizia00/4.....68 05 58 05 

Valori Rivttsi, 

Ferrovie enni + 533 — 533 — 
Obbligazioni, + si. .249 60 248 75 
Ferroria:retasind ....... 46 — 46 — 
Obbligazioni. ....i;::.120 — 126 — 
Obblig. ferr. Witt. Ein. 1868.157 — 159 — 
Obbligazioni fert. merid.. . .168 — 169 —— 
Cambio sull'Italia... .... 3 %s 3% 
Credito mobiliare francesa . .205 — 208 — 
Obblig. della Regìa Tabacchi :446 — ‘450 — 
Azioni id. ‘id 662 — 665 — 

‘ Viana, 6. 
Cambio su Londra .. ...-—- —— 

” Uuondra, 5, 
Sonsolidati inglesi ... .92% 924% 

Parigi, 5. 


ll Gauloia ha un telegramma da Madrid, ir 
data del 3, il quale dice che si tratterebbe d’in- 
vestire il Reggente del potere sovrano. Tuttavia 


——————T———————— “IRE 


Abbiamo paragonato l'impiegato telegrafico 
alla sentinella avanzata; a rendere più preciso 
il confronto non manca al secondo neppute il 
pericolo personale della posizione. Chè non di 
rado mentre intento all'opera sua, non ode lo 
scrosciar della bufera che imperversa sul. suo 
capo, la misteriosa scintilla che gli freme sotto 
la mano, si ribella, s'impenna, e coll’impeto ela 
forza indomata del fulmine, # scompiglia i fili, 


Una tabella che. è nella Relasione statistica, 
che esaminiamo, fa ascendere a 382 il numero 
delle fulminasioni che nel 1868 colpirono i pali 
o gli apparati telegrafici, pur notando «che fino 
ai ora hessuna amministrazione è riuscita a ga- 
rantire, in modo sicuro, le linee telegrafiche da 
queste fulminazioni; sebbene in generale non 
abbiano, negli uffici, ‘colpito che gli apparati ivi 
appositamente disposti per dare una facile co- 
municazione col suolo all’elettricità statiea per- 
corrente i fili, la quale avrebbe danneggiato gli 
apparati di trasmiasione e di ricevimento e gli 
impiegati addettivi qualora quella comunica- 
zione non fosse esistita. + 

Giusto corollario delle. precedenti osserva- 
zioni sul personale del servizio telegrafico ci 
sembrano le parole della Relasione, ove toccan- 
dosi degli stipendi de’ gradi superiori e della 
notevole inferiorità che è sotto tal rispetto la 


delle assemblee jegislative della Germania 
vari anni. Si tratta di stabilire una più equa 
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sembra che questo estremo espediente ripugni 
alla maggioranza delle Cortes. I° partigiani del 
duca di Montperizier si agitano molto. 
Berlino, 5. 

La Corrispondenza provinciale vede "nella 
modificazione del ministero francese e nei senti- 
menti pacifici di Ollivier una nuova garanzia 
del mantenimento delle relazioni pacifiche che 
er tra la Francia e la Confederazione del 

or. 


Monaco, 5. 
La Camera dei Signori elesse per secondo 
presidente il barone Tueéngen. 
Parigi, 


Un telegramma i del | Conatitutionnel da Vienna 
annunzià che la crisi é terminata, avendo i mi- 
nistri cioe Je lora dimissioni, + 


| Viebna; 5. 


© Bertna,b. 

* L'assombléa federals si riunirà il 31 gennaio 

per rimpiaziare il defdnto consigliere Roffy. 
Parigi, 5. 

La Pitrie smentisce Îa vote che ia riduzione 
dell'esercito figuri nel programmaldel nuovo ga- 
binettò ; fa cscarvsro nh- nocenna notenza en- 
trò finora ne] 


Cambio s su Loodta: 1928-40; 


Le Cortes 
zione nella s 
questione mi 
che il Regge 
sario una p: 
babilmente 


Oggi Mau 
dà d’interpel 


verno. dado 


Corre voci, ..... 

di pistola contro il Reggente. 

L’Imparcial dice che si tratterebbe di rea 
tenere il gabinetto come trovasi attualmente co- 
stituito, in seguito alle difficoltà che si incon» 
trano di formare un gabinetto di conciliazione. 

Olozaga consiglierebbe di aggiornare la scel- 
ts del sovratio. 
pia SO OI 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO' 
Firenze, 5 gennaio 1869, ore 1 

Continuò l’alzamento del barometro di 2 a.4 , 
rim. Cielo sereno e mare calo. Venti debolià 
di tramoritana. Lo stato barbinetrico dell'Edz, 
ropa è dinalogo a quello di ieri, ‘ 

Continusrà il bel tempo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel R. Musco di Fisica citata) Ad 
Nel giorno 5 genna 5 gennaio 1969, 


ORE 
277° e RSI a Sagg PSA 

Bardmétro n metri Onxtim. {8 

72,8 sul livello del >= 
mare 6 a 


| 


167 | 1697 | 2694 


Termometro centi 
grado — 1.0 


85,0 


+40 
83,0 


Umidità relativa . 


Stato del sielo; . . . |! nebbia | sereno | sereno 
. RE e nuroli e nebola 
Vasto | nl debole } debote 


Temperatura massima ..0ceoc00 + 40 
Temperatura minima. +. 0000. 2,0 
Minima nelli'notté del 8 genn.. :.. — 1,5 


TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 — Rap- 
presetitizione dell’opera del miestro Petrella: . 
Giovanna di Napoli — Ballo: Stella. 

TEATRO PAGLIANO,'0re7 +- Rappresenta- 
zione dell’opeta del maeatto Rossini: IT conte 
Ory — Ballo: La figlia del corsaro. 

TEATRO NIOCOLIN I, ore 8 — La Compagnia 
drammatica diretta da T. Salvini rappresenta :. 
Il romanzo di un giovane povero. ” 

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 — La Conipa- 
Jrlia drammi. Adélàide Ristori rappeesata: 
Una famiglia ai giorni nostri. 

TEATRO NUOVO, ore 8 — La drbtinditica 
Compagnia di Luigi Pezzin& rappresinta : i 
Le gioie della famiglia. 

TEATRO ALFIERI, bre 8 — La draminitica 
Compagnia Coltellini e Vergnier ràppresenta: 
Susanta Inibert. 


"i. 


FEA Trancio, wu provvisorio. 


nostra ammitilitrazione dn  Sfnfronto delle 
estere, soggiunge: | - 

« Di questa condizione di cose sarà mestieri 
preoccuparsi nell’interesse stesso del paese se 
vuolsi evitare che a funzionari men che medio- 
cri o men che illibati rimanendo affidata la 
cosa pubblica, in conseguenza della immutabil 
legge che regola le transazioni rimane, essa 
volga in giù, con danni morali e materiali di 
gran lunga prevalenti a ciò che si è speso in 
meno nella retribuzione dei funzionari pub- 
blici. » 

In questa ripida e compendiosa analisi della 
Relazione officiale, molte altre cose dovremmo 
notare circa specialmente a ciò che vi #î aocén. 
na pel progressivo migliorarziento nell’avrenire 
del servizio telezzafico ; ma lo spazio e la natura 
del riassunto che abbiamo intrapreso non ce lo. 
consentono, 

Crediamo tuttavia averne detto abbastanza 
perchè appaia pienamente giustificato il vanto 
espresso nella Relazione, « che ne le nostre li- 
nee nello insieme possono reggefe al confronto 
di quelle più lodate fra le straniere, i nostri uf- 
ficii sono in generale egualmente e meglio dis- 
posti di quelli di qualsiasi straniera ammini» 
strazione. » 


G. P. 


Il 


> Anist@Ro” D'AcRicoLt 


WI Leu $ ivi cusitraiecocnitianti 
x ” x 7 


ho nei 


(RTRT) 


- FRUMENTO 
; | (peretidlitro) , 


c 204 da 


LIA 


LIRA > ED 


Aigle 


MEET 


al 4° oo D'OLIVA 
:SEGALE 


A vino. . i 


‘csf. Pi ; 


TO de MIE STE SLOT E SS TE TE COTE o ceca 


(per ettoliteo) © ‘* 
prec CAGARE MET È 


ti prodotti agradlivenduti dal 15 al 20 del mosedi novembre 1869 nei seguenti mercati. o 
toa A abeti Me dae a ie! e, lata la Alia ie Ss . hit e o E gl o a LEI a 


ili aleg uni stia. - 
. vati 


& 


TABELLA DELLE M 


4 di 


PANE 


I NUMERO 46. 


LU 


2 Ge ln) 


n: ; . ne gif a to Fi ; pui ? pie ; = toliteò ; 4 - lix Ò \Mpe San tnt RITO ie! potete A SR; ” _ "= 
-MACRCATE * (per ettolitio) (pei atfiitta) 
ae È mo E - I ESTA dI dito Pe ‘1* Qualità. | 2* Qualità |.. FORTE : 3° Qualità. | :-2* Qualità. 
lira .| an Masa. Min. Masi. } Min. | Mass. | Min. .| Min. { Mass, | Min, | Mass. | Min. fMass, | Min, | Min Mass. Min, | Mass, [\Afio. 
EE TENETE CATENE TIZI RL RAZZE COMPEC'CIE RES a - caffe. peri pf " - x n PG 
Alesiandria + ++ +.sh 16 75f #.-|-»: ‘110.961 9 > 13 »|12 » 24 al » | >| » | » ka 87/0,37 n Atto (34|» 384 
ren Si 49 10] -miPs- | GI 9 80{19 45/18» I E I I I I LIE I E » 39T» 39f> Sile 3i 
Del 18.504 13: | » {10 »|.9.50{f2 60/12 60 90 »{231 »/299 SOÎIG4 O5I1AG: sfn dbm 42» » » d45f» 4oj» 35 
Ia: ha e t: 48 ATI >; ia: 4974619 20165 94/15 34 23 | oa ea. pa» ». » 42» 37» .37 
Stia ASS *% È e Di 1» ‘18 86/180» ‘990 8.908 1» » 30» (144 »/140 50] 88, 21.84 af. 0 fr ® |» .55» 50]> :(45/» 40 
Afesso + 000 el ee 9 60f22.95/21 7#5f 8.»|1 7-60 13 60 42» [t34 5o|134 50|113 1113 »fx 25/» 22 » » » 33» 30 
Anghiari, > + + 0.» 16 40f »: 08 611-8.20. 16 40. 123 81150 »|150 »f138 31/1325] *» » » * $ ‘» 27/» 27 
RE ele: ni BR 15 28.) » |. 8 88) 8.43 » 40 »fI70 » - [150 >|140 af» 18/3 17 » s 3950 28» 28 
Avellino. + + 0 0* + 17.25 (22 09/2142 9940 9 54 10 71 16 56 |142 50/142 501137 06/137 0dje 23|e 22 > s 20 22/» 22 
Bellund . . + +01 20. af» |. 1175/1123] 1150 37 »|218 >(198 »[180 »[160 sf» 21|» 19f 5 » 43%» 40» 
Feltra..: + e, +e +03 è 49 03f. »-|-» ‘P10 1311013 11 05 34 90/228 01/228 01/168 90/168 90f»' 26/» 26 » » 48f» 46/» 46 
tI Se 16 34|18:37.).17 60] 8&93| 8.931. >» » ». » | » 3 | >» » o 290» 22/» 22 
Bergamo | + “+0 3.0 e, * 16 93 ital 9371 7.58 » 46 ».[210 »|180 »f150 a140. aka ,32]» 25 » » 46» 42» 96 
ir prep ae 47 60 i 8.608 |. 30» » » n) » |» 36» 30 » o 140%» 28/0 28 
Imola. no» 0e/r ut * 48,88 x 10 16/9 80f » 20 » 116 56115 50 a 28» 88 » Ta dla 31 
Bresbia o eee + 45 8° »--9 67). 7.60 11 60 490» {167 »/167 »[(49 (01149 af 29» 25 » 40/6 40f5 26» ‘26 
* Chiari e ele ceca 47 4314 i 8.78] 7-60 di cda >». > la» Ko 30/»° 30 d » 381» 26» 26 
Verolanuova, emi 16 84 ® :8.67(7 27 -® di DO » N I.) » Ea 0 -89f » » 
Ca, Mari. * eee eee Du 46628 0 |a. d » 160 » 150 »| > » | >» » » 454» 40|0 301» -25 
\ È . *. . ®; . . tai dd. L08A - » » - >» » » 2 > >» si ‘5 pra e è 
Campobasso  », » + +. * > «me TERE A Bb 
usetta se ea 4A7 18 ». | 841| 845 8. 30 »f128 »|128 »[f20 01120 »f » :.» , o 19fs sila 14 
Ecc ei a ii 18» i i e Nin Alti 25. >| 98 2/97 >» 96 »| 95 ol » doo 7) fi 9355» 28 ‘98 
sti net |{83L 16 67|10:59| 9/69 cali ca 3318] -> | » |9138| 91 38|» 48/» 26 # 32/» 325» 46l» 26 
Laveno ‘+ e + +0+0- 19» > pula ii 25 90/.» | nlisn:do 26|» 26 i gii» arjo 20/12 
pie PO ALI oa 19 f 8.80 0|18%01:8 a 30 » [BIO = [180 ajt80 »>|160 »|> 40|» 38] MT a) 
« . M i e #46 006 ti "n ;. 8» -_650- -9:40 >» » È 3 :| » i A 3 
"I Varena. <a ee 0.10 17 10 ‘n |1095| 8900 » 790 aa e sboa-Poo la È i ai 3 
Cosentà-. + è +00 +e ID AA » |12.85/1285 83 11-01 32 » {155 »[155 af » » Lo 2a 248 » » 3010 21 18 
Cremona, è è 0 0 004 * 15° 43. » | 561] 5321 10.52 St 27 39Î » » » » | » il » » » 40» 16» 16 
"> Cresame | è 0 ela 16 70 “n {860 750 Fado 1025: ita TR, L DeL, » |.» ;f#. 30» 30 »- » 3600» » 
Ounega siete e e» 19 50. “a | 9 Dì. 8 TE 18.» 7 50] 1136» [238 10/238 40/192 60|165 051 è 37|> 35 » » 42%» 87/8 26 
; fa deo A Ù : ) Cas .» 110.2 .[ 10.» i ni i tal 32 3423520 284 »f226;801198 fb. 40 » 35 » » 42» 3310 33 
. Mondovi. €18; è; 09.0. *. mini i : È AR SO: 4 “ij : : ; . DG Ì i va FO i ò 
Free AI DE », perso La: 1a 4; »' [250 a|290 >|220 »|190° sf» 36 » 35 A » 42|» 37|» 25 
' ) a in 0; ® } »'. d° ; La 0» o Pi . » ».. » i 3 4 ' Adi 4 
Ferrara, + ee. e als» 17 69 18.90]10 451 386 hi 34 70]159 10|151 57/119 16/117 41f»":29|» 27 ; i di ; I È i 
‘ Cento.» «see 00 17 50. » 9 »| 8% Tia 2 >» » » » » |» 35/». 35 Ò mast » è 
Pi SEDE E CES 2189 21 48 [10 261 &55 38 47 {140:42/132 94/129 95112546] 27/0 24 > n A7f0: Al» 88 
Peiz ir: capello inu)paltalie (n. Ri i at HO colo sole gilde 
. Ce DARCIS GR GTIENICEN i É ; » ; ; x, ; î che se l 
| Morciano di Romagna +. 1650 _s |'8 a| 750] » i a ei Parsi Net 14508 ci] e SEE erp E 43 
Genqua «e e ni 117 50] 19 »|12 >|1t 20f » 22 » [210 »/t70 »[170 »[150 >j» 1 » 40 » » 40f> 86/» 82 
i Alaggig + e,9 so e ce * 20» #40 13» 112» o 22 » [200 »/180 1]150 n|120° a[» ?20/» R0 » » 40/n..34 34 
Chiavari. e e 0 e. + 20 50; 22 50012 >|1f'» 3 20 n 170 >I158 af145- »|132 »js 47|» 17 è 480» 48» 36/» 36 
. BAVONA 0 è ee 0 00 ‘22 > 23 >| 9 #| 875 ; 28 -+ 1230 -0/214 ->I202.3(190 afa*£0|» 18 i » ‘s8fs 38» Be 
Lecce. è + 000 © 000» 17 48 18 40] 922] 8 49 28 40|122, »|122»J106.»/106.»| » | .> » » 34f» 30/» 380 
PORZIO] 19 84 » | 916] 82 9 80 30 » {150 »li41»|125 »/125-»[m.30/» 30 | 365» solo. 
A, {B. » » | 87518501; » 0 ‘30 a [180 »li60.»|t40 #|190 1°» |» MP i 
Sanseverino » o. . e, * 15 66 » 8/55 i 8 13 ti » 30 » 170 » 17 »|160 7: 160 »| » >» . » 42 » 35 80 
Mantova <—. + i ‘11:58 ‘‘»|13 22/10 58 1534 Af: 68 {180-69/171 48]120 46/104461|» 25|» 25 i >» 42%» 290» 199 
ONZ8ga e + + e se 48» ‘», {10° ».| 9 50 » È o -|250. »|250. »[220 »1220 vojo 14/014 Na » 39/» 83» ‘33 
Ostiglia è «+. « - «> 18-:>f ai {0 »| 950. » 22.2 [175 <>(165 -»|150 »|140 >jo.:27|» 23 » » 39l» 26/» 26 
Pr eee 22 » -» 412 all20è “(8 10 4.50 «a [145 : »>[445 »{150 »|150 af» 300» 30 i lita » 
IVI : e, 0 0.0 0 0 Lera oe . i ; i i i 
Messinii o è eve + è 18 10. 19 3tf14 32448841. + 28.920 d. 00] » -[».27/» 28 ll, 
Sign) 19 50 » | 9s0f 8 26]i662/t1 8 36. [960 [240 »| 0» |.» [a 48/1» 38 sie il, gl È 
Adi. ad vele 18 80 >» | 881] 745 10 16. a ia dog conii e e: 
Molegnanò i + +e 1 ‘48 85 21 {0| 10 40) 985 10 65 o |» soboslos deo 82[0081 RIO pio 3 
D@: co. nine dt o S ME tilt 
odono ne sic pi e di 19 se i 48 12 0 35 96 163:80/157 50/121 50[112 50f» 28/» 27 » î af» 380» 85 
Alp e.0 e 000 0 0 0.8, . LA . is. ‘aid. Bags vai cani mM i 
RR 17M » |1081|1009 18 »|200° »[i90 »[t@0xalt4t »| “>| » ea 
Ve i LITI I ai alveleel(alifo Ls Baliani PRA 
, ni o 0 00,0. * ù ; 5 |. ) y ni. È 3 ra 
Mefinimin 235 1 2{10 60 Si so[2 (e [ms(n Sdf ARI IRR RIRIRE 
II 0606 0 4 i + . DEI - 3 
Aro Le: 0. ) CIAO 18 i) e) 10 » 9 50 3 20» Li SR NEO ik 7 ‘9 
Pallanaia ico cli 48 62 ‘a | 957f 8.88 A CRE E » 400» gol» a2/» se 
Vercelli. o. e; e. 0. 17.35 -» 10:84 9:40 28 24 cala ds. dio toe » 32 PIOTTI n.340 » 28 28 
l0va +e id e 16:24 » 990) -8 63 su RENT e e e o 1 ia iti ai »'86 30 
Camposaitpiero e SU He : » dre ì "» È 2 » > a std ca [oo 80 > 258 » 40» 35 3 i H) 
i i ine di ol ae I i i aa e » AZ [> da 3815 ,36 
Esta ire siae ce 16-88 » | 8194} 7 94 ì 1710f .»°| » {ts0 alias iof»#25/» 22 AL 
Monselice > + n° 1a: [18 0110400" » {B#0] 830 d Lar alinsateroiaft40 [140 > 1981-38 sl: def: Ba 
Diove ro si pro DAI ” s 24, Aa | p MR Re E » d0ja 0f> 30|» 80 
. el ea MIS) Ai ' » . ‘ x 
- Corleone. + è... PRE , x i i "a 
aria e iagi i IZ 17.50 || 8a 13.05 [223 58/211 38/162 5BI155. 88] » 26 /» 24 » s2|» solo 22/1 29 
Motala i STR, a |10 »| 834 67 i si » 30» 28 » I | 
Vigevano” + ei; + + è 1959] => | 9.59] 875 50 36 0 ta e > 37 la 970 » da 
Voghera ss °l ii Li 19 30 » | 947| 8155 56 38 Via i Pi alia PIETdOT : » 401» Hola "i9l» 19 
Perugllie s 3 dd i) 47,45; 94|.8 115) 845 29 36|109 bo|109 501 » | » {»20/». 20 Ni sg |> sdf> dal» 85 
Foligno è + + ee... 16:90 \62f 8211.7731» | ‘80 44 |t0619/106.19f100 29/100>29]»':24 |» 24 . 9 :50]» 401» 40 
«Rieti eo e 0 e eine 16. 05 » -{ 9.07/ 8.76 ; 40. »|120 »[120 »}{12 =|112 >[» 13/» 13 » » 39» \39f» 35/» 85 
| Mpaleto e + 010 ero 1950 dai) AI ALI 180.» 95 50|..86:80| »-14f» 14 i so dglo Gej> |> so 
Terni so + ee rs. 0 * 300 > 4.926] 875%!» 40 »J109:89/109 89: > |» [al » R nl 36 fe 30 30 
Pesaro Di 17.65; ca 17:25] 735f'» 40 »{150 62|150 62f . » s |s .20{» 20 PE il. I98 . 90 » 30 
«Per 0. dee AD «i, «be via ‘ i i LS I 7004 
dae ana 1840 » | 860 8 35/1$79/14 85 18 »|257 60/230 »[211-80/193:40|»::32/» 28 ia aa 
LOROLBO ae n de 18 67 » 830] 8410f'.e. |, » 14 sì » » s So »° » 38/2 :38/» 26/» 26 
Pisa 0 3 en > 00 123 10 . |IOSO|10 » DA d 20 751165 »|165 »b135- 02/435 sf» | o» » 3gi» il» 24/0 24 
Porto Miuîisio > >> > 2 + [HD L'afib [i »[te. È 27. » [805 2|200 *|i90.*|185 »|®-48|> "12 » Gs A6l> dol, 1 
A 0 00 0 0 0 è. * N . ; i" Di N Sh bi na he i L ri » 
roi 16 62 ad 1 ia oa 27.28 [178 85/163.25/145.50/192,26]»- ail» 13 RI us 
Faenza » «0 d.0% » 65 a 8.96. 8.60 di . 1 D|. 0» Di.» AT » È Ned (401n 32/» 82 
LUgo, dis 0 eco è 18 19 03] 10 24] 9 040152214 64. 18 37 » » 28/2» 22 » 62/0 (43f» 47» 84 
Reggio (Emilia) se ee, 18 15 | 9450 9.» DE 3° >|{90. «{188 »/186 «/181 »f>. 38/» 387 ; aa di >» 30]. 80 
3 a . . . . . hi î ae i » ; O 
Rovigo €: 0/0, 20 Le . iì > 16 05 995 i. 9 40 885 23 86 » »'’ 9 » 16 » 14 . Si va 
WI NERIORE » | 980) 986 8 43 » {421 >|118 af a |> fs: A Si 42 » 34 
alerno +. +0 0° +0 00 AL do E » » È 
Fronda 16 86 do-05Ì Boris esiti 78/115 19 06 [137 101198 Soluao"osltis” [5 | : » sl» 3 va 
CHA. » è 0 0 6 0 0 h Ng 139 40 È | 250 ù >»: È / 
Noabipaleo sie calse 16 42 . d 1480 718 2047] a.|.>» 99.20] 99 20». : Ru : » 33 E: ; 3) 
CUI, è. 00 0 0 0 * A - : i 5 » , ». » » % 
Noto ee sv 0 0 0 0 * ar 3 H ! i 
Tergmo + è +00 000 + " ; od E; | 
ug iii i 182 » 12 »| 960 80 4 82 0. : i i i 
pi nile 18 35 >» |1040| 9 31|13 43f12 50 82» IBB0. (190 fio +» pole hh o siii 
CuivAnO, 19 08 » | 911] 9 98]12 58/11 93 froa des e » » 52 
i > | >» » » 39)» 39 
Ivrea. è; 0 0-6 000 19.07 » 10 28 | 40 18113 75/13 66 » 0. » . » » 30» 29 » >» 35 . 
Pinerolo « +. + 0% + a 19 79 » Tit 73110 8714 85/-13 70 ei e V i » » Gals 40» 8% 
Susa 0.0 0 00 à URESCE | Va i ° i . — 3 49 » >» 
Tr ani. e. 0.0 0 ss 0 PI A se vi î i b 
ao % "i i 17 54 o {10 42] 854/1042] 948 19 » fis 05/151 05f » » |>/25/» 25 ; ul È 
oneghiano < sè. + è * È ì adi Cat ” 5 
Castelfranco ., +... . + 108 18 43 10 s 10 47 19 10 18 20: » [210- »|190 -»f160 »|150 »l» 37/0 84 î né tl 
Moda VESPE 17 27 » 6 | 921/16 121138 25 64 |173 18|173 18/124 14/424 14} 0<.12/»3 10 î ) th » 39/» 39 
OTLA | + 0 0 0 000 » i È È n o i » 37 » 37 
SO E 19 » » 925) 9 » 27 30 : k nd 
orrido 20 57 > |1069|1018 11/81 3262] +» Ae I n 50» dale 45» 98 
Udine . +... It al Goo 10 ii 22 »|218 »[138 nf130 >[125 »fe 35/034 »;48/0 480» (n 
Cividale . €00 00. 0.0» .» . : : n ° sd n ». sf» » >» df ». 4i » 40 > 40» 84 o 34 
Latisana . 00000 4 »* i 8; 779 712 D 43 Ad: Ci v. , D » LAI >» » 36/» 361» 30 |» 30 
. San Daniele . . . + >| {7 58 i Son Mo 10. 49.[10-4 30 »|.» » » » {o 20/1» 20 » » 32%» 21/0 2 
S. Vito e . 08 » 20 50/11 3 iggli I _® ». » » »' » » » 36/» 36% » c» 
jesa. alare n DO Rial LA 10° 24 ti 36 i NE LA » |175 ‘»/170 -»ff25 -»/120 > »-| » ; Righi. ‘è 
gerona è è è SOSTE 0 0 ; dl È È 5 ‘ î ni ° » La >» » ». » > » 42 » 32 
Cologna o. a eta 16 75 1725/17 954 9 > 9 al 20 »i l . 4 o 
Tola della Sesia i; <-: 14 2 » {9 li 8 ; 33 90 {180 87|176° «ft50 96ltat »|» 24/0” > 50» S0ls.at|z dr 
58 x . 22 ila 41 
da COMENCINI, 15008]. -» | 958] 827 9 i 28 28 [209 »/204 82f167 20/160 46]» 25]» 22 î . i » 42/0. 
. CIO 0 . 0.0. - . NEGEC 1 ; X : 3 . h 
Sosta METTETE, "i : 20 » 19 20 sn » 9g” 20 le Sui ° . ; z . ali Ri * 66/1» 54 
Va PEDIATRI 46. - $:8-a Db 8 TSI! RI) So i A » 3 
| Villaftamon, > 5. ce 15 55 » | 938) 585 30 cid elise do 3 dr 361 36 » a Pa Pi a 
Vicensa . vis 1 è {5 7 » |16 861 832 » ‘ ] 19 "8 4209 99/208 33/186 66/159 99/» 25 |> 25 : je Hi » 368 » » 
Bassano + sa i 4 17 94 -® 4,9 871 966 66.8 42, 3914905032 cl Me E EIA:E 418 AL | 87» 35 » l >» Gol» 55fe 48f» 49 
Thiene << 0008.0044 è 1 64 c » -Af 09 924 » I 3 | 34 2: Va Pib94 > 160 " 150” x 185 "3 487° ; 3; 27» 95 s* » »- » 60 . 47 » 47 
Lonigo , . + eda 4 he i AL E o Ila ; *; VIE FORA PORZIO IDO, >» |» 60f» 55 % ; » 46» 46%s 86/0 86 
Schio. +. + e.. #0 155 la s- |» |» » ‘35 50 [181 50/179 ‘>lt41 12/139 »i» 35|/» 52 iz Lai » »..36f» 26» 26 
RI È - $ i 4° » » Aly 32]a 9% 
d. > 5 
Firenze, 23 dicembre 1869. e tali i Ò 
Îl Ministro: CASTAGNOLA. a È Direttore Capo della 1° Divisione: BIAGIO CARANTI. 


GAZZETTA UFLICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N: è Giovedì 6 Gennaio 1870. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
- IMREZIONE GENERALE DELLE ACQUE R STRADE 
du AVVISO. D'ASTA. . 

Alte ore 12 morid. di martedì 26 genoalo gorr., ia una delle sale del Minî- 
sterò det lavori pubblici, in Firenze, divansi il direttore petferàie delle 
acque e trade, e presso ta Regia prefettura di Palermb, avanttii 
addtvertà simoltatesmentò, col meto:o Hei partiti segreti reeanti il ribasso 
«di un tanto per cento, allo focanto pello a: sa 

delle opere è provtiste docorretiti all'aperiura è sistàinazione 
12° tronco della strada nazionale da Termini a Taormina, 00în- 

* piedo fra le Selle di Baageri è quella della Madbhnuzza, în ptovincià 

di Palermo, della lunghesza di metri 7,872, per. . L.923,718 48 
- Cisa: a corpi RR E 


0 odrpo . ; 
Desa enon: ed e e. + > 194,724 98 
a disposizione dell'Ammibistra- 


foco espropriazione di terreni 
uri unliig 8 di sorve» 


e per lavori imprevisti . » 51,9% 50» 51,993 50 


Boràma soggetta a ribasso d'asta . . 1.271,724 98 

Perbié coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen» 
tere, Ta une dei suddesignati alfic!, a sceltà, le loto offerte estese su carta bol- 
Hita (da lire ann), debitauente sottoscritte e suggellate, ore hei autriferiti 
‘giorufì ed ora saranno ricerote le «chede degli accorrenti. Quindi da questo 
Dicastero, fdato conosciuto Il risultato dell’incanto seguito nella prefettura 
di Palermo, tarà deliberata l'impresa a quell'offereate che dalle due aste risul- 

* terà ll miglior oblatore; ciò a pluralità d'offerte che abbiano superato od al- 
“ tineno fuggiuhto Il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. 


ni | inte vertiale di deliberamento verrà esteso in quell’ufficio dove 
Stato presentato LI più favorevole partito. 
“ resta vincolata alFosteraaza dei capitoli d'appalto fn data 


t0 giugno visibift agsione hiie altre carte del progettò nei suddetti 
ufbel'di Firenze e Palermo; - 


I favori dovranno iatraprendersi » seguito dell'approtazione superiore del 
eoatratto, e tosto dopo estéso li verbale, di consegna, per dare ogni cosa com- | 


piuta entro mesi ventiquattro successivi. 

I pagamenti saranno fatti a rata di lire 10,000 fo proporzione dell'avanza- 
mento del lavori, sotto la ritanuta del-vagtesimo a guarentigia, da-corrispon- 
dersi coll'difiina rata a seguito del finale collatdo, al'gale si procederà sei 
‘mesì dopo ls regolare ‘ultimizione di tulte le operò. . 

Gua ti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me- 
desima: 1 


1° Preseatare un certificato d'idoneità all'esecusione di grandi lavori nel 


‘ quoeredì formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non 
anteriore di qui mostda un ispettore od ingeghere capo del Gelo civile fn 
i inte vidimato e legalizzato. i 


2° Pare il: deposito fotericale di lire 10,000 in mumerario 0 biglietti della |. 


Por guarettigia dell'adetapimeuto delle assuntesi obbligazioni dovrà l’ap- 
i bel prediso e persotoriò terrbine che gli sarà fissato dall'Ammivi. 
surazione, depositare io una delle casse governative, a ciò autorizzate, L. 2000 
di rendita ia cartelle al pottatore del Debito pubblico, e stipulare, a tenore 
dettartiaolo 10bis del capitolato, il reiatito contratto presso d'ufficio dove se- 
guira l'atto di Gelnitiva delibera. i IA gi 
Non stipàlando fra È termine che RII sarà fissato dall’Atiministrasihé l'atto 
di sottomiedone con guareotigia, i deliberatario ingorrerà di pien dititto 
nella perdita del fatto deposito interinale ed inoltre n risarcimento di ogni 
danno, intereese 
tatore, 


. da 
* D \eegilae utile ppr présentarò ciferte di ribàsso sul prezzo deliberato, che 
ava potranito essere inferiori al ventesimo, resta sia d'ora stabilito a giorni 
dicci guocessivi alla data dell'avrio di seguito deliberamento, il quale sarà: 
pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Palermo, dove verranno 

tali oblazioni. 
Firvash, B gennato 1870. i 
ì Per detto Mistero 

A. VERARDI, Caposesione. 


na 

“PRESTITO A PREMI 4861 DELLA CITTÀ DI MILANO — 

“83° ESTRAZIONE — 1° Gennaio 1870, 
SERIE ESTRAPIR 


» 


"ABU: 2707 - DADG  LAGR - RODA - SSOL - BOI - 0009 - CALO. 


Ì Serio IS! | Serio 3496 | Berio 4604 | Serie 5554 | Serie 6816 
(PS - 6% — 20] 1 — 60 
= sei3= Sl — Golni — sof A — 100 
117 — sofri. SO/Hi — 60 — 100] 7 — 40 
- | — bola=  tiWw— 68% — !0|2— |, 
159 _— uifi —iodooo|4i — 100/28 — 60/20 — 200 
SR 2 RIA_ 60 | 16 — GO|GO — 60/21 — 1,000 
| - je soldi — G0|4T — 8|2 — #0 
Beh N07 | Serie 5301 | Berie 5909 , 
i gi po] Ferie 102 ‘i ali i 
si = sof a- sofjis — 60/8 — 1000 
 — doula 100/16 — G0|I0 — 100 
% -— soool 9—- SO — GO|IA —. 60 
‘ii — 0|r0— ic0/î8 — 20/18 — 60 
die — s0|30— i00/3t — 60/25 — . 60 
38 — I1M00|17T — 100/28 — 60 
Mi "60 35 — 100 
= 20 mf 
Be E 48 — 60 


datto e altro obbligazioni contenute ‘nelle 9 serie come “sopra estratte. 


rigbortabili con it. lire 46. 
#0 riesborso si Ca a datare dal 1° luglio 1870, salvo la competente ritenuta. 
la Cassa comunale 5 
° piro Lapo la ditta I. Errera Uppenheim al ho 
a sul Meno, pressola dita 4, Reinach Milano 


Farigi, presso la ditta Kohn Reinach e C. 
2 ed anche presso i venditori delle obbligazioni di questo prestito. 


srossima estrasione avrà luogo il 1è aprile 1870. 
Le ano. N 1° gennaio 1870. 


‘La Giunta mumicipale La Commissione 
1 Il Sindaco Carlo Bervolini, assess. munic. 
A. BELINZAGHI Eugenio Venini, consigliere com. 
* Asstbcore Ni Sogreiario =—Tulgi Sala, cortbigliete comunale. 
La Meupratti. Giant, Pietro Caglio. 20 4 
È = 
SOCIETÀ ANONIMA 14 


PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA| —— 


—_——_———___———@ 


8i fa'boto sf pubblico che oggi ebbe luog$, colle formalità prescritte dal | 


regolamònte approvato col regio decreto 29 fearzo 1865, n. 2246, l'anouale 
estrazione della serie dellb obbliga 


‘coainetare del 1° aprile p. v., © che questa quinta serle estratta porta la 
î ; 
Mirouse, addì 4 gennato 1870. 


——==*=;( _->=-=<% 
Avviso. 


fsti della Società concessionaria delle miniere di Montereo- 
2" caller miti a riuairsi io acsemblea generale ordinaria il 27 gennaio. 
141 {970, = ore 6 pom, nella sede della Bocietà in Livorno, via dei 
I° n. 2, piano primo, per detiberare sulle materie d'interesse soolfle 
“e i nello Appresgo ordine del giorno: 
. 4° Agprovazione del bilancio 1868-1869. 
‘» nieszioni diverse del gerente sullo stato della Séciatà. 


Livorno, Sì decembre 1869. 
80 n Il Gerente: PF. M. Guranazzi E C. 


| SITUAZIONE DEL BANCO DI NA} 


s iaia) 


e qpesa. | 
tette inerenti all'appalto, nonchè quelte di registro, sono a ca- 


zioni di questa Società, a rimborsarsi a | 


LA DIREZIONE. | 


OE 003 
v AA 


ZI 


al 15 Novembre 41869. 


ATTIVO, . 3 GELA da SP. 4SSITO:. 


ANTONIO DE LUCA. . _ SA; 


ELE. 


dei Registri e Moduli prescritti dai Godici; Regolamenti, Tatibte; fstruttoni 6 Circo- 
luri Ministeriali vigenti, che tiovansi vendibili pressò la Tipografia EreDi BOTTA, 


Firenze, via del Castellaccio, n. 12; Torino, via Corte d'Appello, n. 22. | 
SL 1 QMB Troie Mt soho lib, a, 


oa carico degli Editori. Le domande dev 
del relativo ammontare con vaglia postale. 


spose di postà son 
e corredate 


GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE | 
Asseéiazione:: Anita, L 8 — Sémestre, L. 5 = Trimestre, L.. 8 
* UN NUMERO SEPARATO DI OTTO PAGINE, CENT. ‘BO 


Amministrazione — Firenze, via del Castellaccio, 12.” 


+ Le 


- Tirocrara ErgeDi Borra — Firenze, via del Castellaccio, 12, 


Vola dea ig 
SPILLI e 


170.0 Prcoghis 400 fogli ©. 


fono essere franche 
t 


sed; .3a Alto di citazione .._.. 
Ol Se di i SE Ente I Re" 
nnansì la R. prelura di 

‘|: A seguito del decreto 2 marzo 1869 
del R.tribinale diComo,chead istanza 
dei signori Giovanni Arrigoni e Giu- 
-{Seppe Caveghini; ambo possidenti, 
dotnicitiati id Bellano, ed ivi.re-. 


veri i 1 RMdent: accordava la citazione Der 
Effetti commerciali in portafoglio . . L. 53,821,512 22 | Polizze e fedi di credito iù circolazione L. 119,178,379 24 pubblici cus nali iu i 
Antisfparioni Bu pegni di oggetti Pre- - 4 Bitrettl emsonsi delta Guste:di risperanie 2 ..-@ 506466 221 "Sono citati isignori: = > 
ziogi .. ..-.. è». .L. 8,875;915 » ; Conti correnti ad interesse . .:. . ..» 8,559,527 98 ii Arrigoni Giuse pe Morto, | une 
» dipaonine. .. .. » 998,429 »} 9,989,020..» 4 Biglietti somministrati dalla Banca Napio-. radi dr Rao ARIEOLi Li ie a 
- 3 dimetalli . . ...» 114676 o); | nalea’sensi dell'articolo 6 del regio de- . . +18. Toletti Pietro del fu Giacomo, Bel- 
Îd. sopra certificati di rendita italafk »' 13,98,777 È |! Grefo delT° Maggio 1968 — . Li. ui B,600,000 #jano - £. Malugani Giovanni, tinto: 
Id. di setnestri dì rendita. , .:....» 251,488 26 | Capitale patiimohiofelBiaito” . . ., » 24,772,541 56 | di Bellano-5 Nicola Denti fu Antonio, 
da i di 9 #99 TU ga sale. i ‘‘ --—— i Bellano = 6. Stefano Vitali detto Sie- 
Mi. agpra pegni di mereanzio |... .5 2800 dl venom, di Oro -7. Ambrogio  Arrigonì 
Credito sullo stralcio della Cassa di ri- * eo fu Matteo, Bellano - 8; Maro a 
sparmio '. ...0....0 » 1700 » apollo proprio e quale credo, al 
‘Credito verso la provifcia di Napoli . »° 1;706,439 » Se éliano --9. Arrigoni Aquilino, 
incia di ROS ‘oi ; A'resitentea Colico- 10: Giuseppe Ber:. 
dlizo yarso-le provinoa di Bad: .::%<3 202,204 63 ‘lascopi, Bellano - 11. Vitali Carlo Pra: 4 
Altri Bopra diversi .. .. .:. . ... > -1,607,514 06. | dello < #2. Prete Giuseppe Vitali tn. 
Prestito nazionale . .........»  6,151,667 60 dovero > 13. Denti tetano fa -Iono- 
| Fondi pubblici |... 1... +. + d *1,701,69582 |. | cente Biosio'- 14. Mezzera Giov oni 
Certilicati della Tesoreria generale. . ». 73,864 61 3° w on Rusa oi 
Obbligazioni municipali:di Napoli . , . » ‘ 206,635 » l'briaco - 16. Giovanni Battista ‘Gotti 
Immobili. ........ oe +» 4,561,923 BO ‘| fredi, morto, 6 et esso gli eredi; 
Mobili: inn da » 94,974 50 | a) Giuseppe Antonio di -Pendaglio, 
Numerario immobilizzato .-. . . . < + » ‘20,000,000 » RR iii 
Numerario e bigl. della Banca Naz. esistenti presentata dal: padre Giuseppe Bal- 
nélle casse di Napoli, Bari e Firenze. . » 40,448,331 09 _ piani @i Penda lio; e) Giovanni Naz-- 
Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu- n rg A d aa 
merario immobilizzato anormadell’arti- +) Celeste. gu ife di Pendaglio, questi 
colo 6 dei regio decreto del 1° maggio ultimi quattro maggiorenni mMesidenti: 
1866, ed esistenti nelleCasse del Banco, |. ©. ln Bel ana è AI Snoni iero i 
oltregli anzidetti, . +... ....% .3,650,000 » gono te alora CAriboni di Eiae 
Ò ° ; - deo ca Lous Giovanni fu pp . 
i |” “E SE = cain i | 21.Andrea Nogara defunto, e per essò. 
7 Totale L. 157,676,930 51° Totale L: 107,070,9%0 BI sii arti: è) iolonia mari Bar 
: - 3 tolomeo ; €) Di eg Sora È 
S , prati e) Andrea; ntonietta: g) ‘Barbara 
È a ‘# Visto Per copia conforme Dren I atea ta Viuiut‘aotenio 
Il Ragioniere Generali ©» Il Direttore Generale. Il Begret. Gen. sa io RIPBEE CO) Giorknni Nogara fa. 
sa ".. © !olonha. 10. °_] Giaseppe; 6) Donato Nogara id. - 23. 


="1 @rio Domenico di Giuseppe di Om- 
i ‘brigoò » 24. Vitali Pietro "ii Bellano «- 


hi 
inv di Bonzeno - 28. Salamoni Giu» 
seppe -defànto;e per ‘esso gli‘eredi: 
d) Giacomo; b) Catteriha ; c) Ernesta, 
maggiorenni - 29. Nazaro Carboni di 
‘| Bellano » kai Nazaro Denti defqtitò, e’ 
egsò gli oredi:-a) Catterina; 3) Eli- 

; dabetta 


SI i RUE vale CR pe so i 1 c) Gaspare; d) Dunzito: e) Ma- 
140.°. Registro della distribuzione delle cause pendli: ai Sostituti Procuratori; Gefier. (foglio intieto) L. 8 Cent.— tia; f) Saorina i g) Nazaro, tutti mino 
151,: Registro dei condannati. 2. 60. 200 dee e rà. SA E: fenni, rappresentati dalla Idro madre 
tue. Regiitro dèi ricorsi in @rania 20 eee Ve Lee e e Ra id. . » DO» — Maria Dapioli di Deadello = di: Battista 
145.. Registro delle provvisioni pentificie presentate pel regio emequatur i. 0. ia 20.» — panodi dilelmo dial Mn 
(th. Stato delle notizie da unirsi alla domanda di assegnaziohe ad una casa‘di penà n © ©. (a Ja Leo Balbiani- 34 Stefano Vergottini 
color del condanne a n rin a ca Vino foglio) » & >» —|-°35. Arrigoni Giuseppe, mignano - 
{48. Registro generale dei detenuti giudicabili . . 000.040 + i, (foglio intero) » 7. » — 36. Vitali Pietro detto Merlo, di Om- 
146. Registro generate dei detenuti condannati . +. +. << 0.0... sii Îd. * 7 >» —/brisco-97. Gottifredi Pietro di Om 

i ore Gederale |. 0.0.0. id. » Ra. » — |briaco- 38. Pensa Francesco di Pe- 
147, Registro generale în materia penale del Procuratore Genera sile TI Î ge ee e 
48. Registro degli appelli dallè sentenze dei Tribunali e delle ‘gpposizioni alle «=... .. ol guino = di Hi Di merogie ReGO tene: 

ordinanze del Gindice Istruttore (Procur. Generi). i + +00.» i CR id. cr 20 "= Fà tea Penali agi a 
149. Ki tro, degl ica feritenze déi’ Pretori di mandamento: od: urban si: ui î Francesco di Lerteno i Goti 
" ‘ocuratore del è ARRE IERI] . . 6 . . . SNO sr : . 5 ‘1 di como detto Pec) ino fu ran- 
450, Repertorio degli atti pubblici (art. 110 e 114 della fegge 18 luglio'1886) per ‘’ a pis, Beto.» 48. Gottilredi Rinbrogio fa Au: 

i le Cancellerie @ pei Notai » 0.0. 0a ee ae ene .9. » —|tonio- 4, Vergottini Giuseppe detto 
181, Bienco degli atti che si presentano all’uffîzio del'ricevitore delle tasse e regi- . | | Natalinetto - 45. Bartolomeo Orio detto 

«- «stro (art.38 regio decreto 4 maggio 1869) +» + so... i. Lc s » 5» n Bianchi - i sueche, Ciad velino, 

ro Detto mi (menzo foglio) » 1 >» e per esso la erede tes d- 
189, Tabella delle indennità dovute per ‘iramutemento agli iinfiegati dell'ordinà:. —————..__.... [delena Nogara fu Pimono «LI. leda 

“: — giudiziario (regio decreto 28 maggio 1868)... 0 +0. + ste) (foglio inteto) > 8a — [Var | Pesenti a 
155. Lettera di nomina a difensore. +. » . » >» < tl ta (meio foglio >». 1» 50 uri SiGisao fa Gio. deito Lagorai « 
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171. Registro delle delegazioni (art. ‘275, n. 46, Regol. gen.igiud.). . 0... dd: |. » 7» = |detto Rauscin- 70. Arrigoni Pietro, 
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18%, Indice del registro degli afti commerciali (art. 274, n. 8, Reg. sudd., è Circo- 5) scuno della.somma di L, 692 26 cogli 
i lare del Ministero di Gràzia e Giustizia 14 gennaio 1966, n. 2404)... . 318» —| interessi lepali sai gioruo calle dei 
486, Registro degli estratti delle sentenze di interdizione o inabilitazione (Art. 844 mal BI 1 e AT Nar Foodice cinilo : 
Cod. proc, civ. e 275, n. 12, Regolamento gen. giudì) . . . , ». «. - id. >: 0» — c + 1104, alinea, Lodice i 
od. pi sh apr ; i ; 2° Agcortdarsi l'esecuzione * proyvi 
187. Registro dei diritti esatti per conto dello Stato (art. 280 del Reg. gen. giud.). ; id. è, bai gita della conthosa selsa escmsione. 
188. Nota per indennità di trasferte giudiziarie (art. 129 Regol. gen. giud.). . +. i id »:35 » > lnonostante appetlo od opposizione, 'è 
399. Registro delle sentenze pronunziate . 0.0. 2 e en id, |, » .5 » .— |gonrifasione dellespesa. i 
190. Registro delle domande di spedizione delle copie delle seritenze edi qualtinque . i gara: ._ Nel aprite 1883 diversi comunisti. 
altro atto in materia civile (art. 279, Regolamento gen. giud.) . . . . id. » 7 » —]diBellano, in n, di 85, rilasciavano 
191. . Registro dei depositi (art. 60 Tariffa ped.) . 1, >... 1001 id. » 7» —|wandato all'avv. Uastelti di Menaggio . 
199. - Registro delle Rogatorie fatte da Autorità Nazionali ad Autorità Estere . . id. »: 2. » — peigacgr re TaTlona giu: ea 
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auno della Deputazione provinciale di 
Como, colla. quale il comune di Bel- 
dano veniva diviso in varie frazioni per 
‘gli effetti delle elezioni ‘amministra-, 


7 


Dita.) 


25.Donato Nogara predetto, in pro». 
prio + 26.- Kpigi Vergottini di Pani-'{. 
sttb - 27. Nogara Pietro’ di Berniar»" 


‘detto bando, con la riduzione” 


Ni 


_Anticipate dagli. attori. L. 220, 
8. E. it primo presidente della ridetta 


«Corte. d'appello «in data 21 inai 
+.f868 Mi n Stallano 


lire 419 06, da essergli solute dagli 


è di:pagamento di icaliane 


odierni attori entro il termine di 30 
giorni. — l : ; 

Si opposero gli attori, e la R. Corte 
d'appello, facendo ragione al loro di- 


Titto, «tidtrsite. 1a somma ‘anzidetta a 


lire 199 06, oltre gli accessori che si 
leggono-nella sentenza 31 lugtio 1868. 
l due attori hanno dovuto pagare 


queste lira 199 06,ed accessori, quaii 


leggonsi Hi Séentenrà/ vitre la metà 


‘tassa registro, e la metà importo spesa 
‘di notifica e spedizioni; dovettero Sot- 


tostare al pagamento delle spese e 
competenze debite al loro procuratore 
avv. Bressanelli, nonchè ad altre spe- 
se necessarie per viaggi a Milano, 

‘ -Premessi questi fatti, non 'è dubbio 
essere alî attori în diritto di Fipetera 


“dai confirmatarii al mandato nell’av- 


vocato Castelfi, ed in proporzione, 
l'importo della Spese da essi antici- 
pate a sòstégno delle loro ragioni, es:- 
biscono torhuhicazione della sentenza 
3M luglio 1888 della R: Corte d'appell» 
in Milano, debitamente registrata con 
marca da lite 10, nonchè defla nota vi 
spese dell’avv, Bressanelli, e delle gu- 
:stenute dagli attori, ed irisistono nella 
già prese conclusioni. - x 
16. 


Te TTTITTTT--EFTTE=—==z=: 
Aggiunta di cognome. - 

4 fratelli Levi Cesare e: Vittorio di 
Abraînoynati a Rovigo 6 domiciliati a 
Padova, ‘essertdo stati autòriàzati con 
decreto 20 novetabre {869 ‘del Mini- 
stero di Grazia, Giustizia e Culti a 
pubblicare la domanda di aggiungere 
ilcognome materno di Civita, diffidano 
giusta gli articoli 3 è 4 (dell'ordinanza 
12 maggio 1867, n. 11620, dell’Appello 


Avv. PietRO ADAMOLI. 


Veneto, chiunque intenda contraddire 
alla detta domanda di notificare l'op- 


‘posizione al Ministero prefatò entra 
quattro mesi dal giorno delta presente 
inserziohe, | || er 

vi. . Cessage Vittorio LEvi di 
12°. ABRAMO, 


Avviso d'asta, |. 
Non avgntuavuto luogo l'ottavo in- 
cànto dei fondi esproprifiti a danno di 
Damenico Livi e Benedetti Giovanni, 
da Marcelli Massimo dei AR. Spedali. 
Riuditi di Pistoia, amnresso s1 gratuito 
‘patrocinio con decreto 2 ottobre 1867, 
il tribomale civile di Pisteîa cen sen- 
tenza del 3. gennaio -1870 (registra. 
ta, ecc.) ha fissato un nuovo incanto 
per la ma del di ventisetto gen- 
naio ‘corrente 1870, ore 11; da aver 


luogo nella sala delle udienze civili. di 


questo tribunale, ed aHie condizioni 
di cui nel bando ‘venale ed al prezzo 
$i stima dei tre distinti lotti di che.in 

per al- 
tro dell'ottanta per centò. : 

La deserizione déi beni e te condi- 
gioni-della vendita ‘sono ifigerife nel 
surrtamentato bando giù pubblicato 
nei numeri 37 e 38 del foglio ‘ufficiale, 
anno 1869.‘ . Sion 

Pistola, dalla cancelleria del tribu- 
nale civile, Mix ° 


i. Di 3 genpaîo 1870. 


15 . A. ORTALLI, cane, < 
Regio Tribunale civile ‘di Bologna, 


Estratto di provvedimento che siànserisco 
a termini dell'articolo 23 del: Codice 
civile. 
Con provvedimento ‘datato 13, di. 

cembre 1869 il sullodatò tribunale 

riunito in Camera di Consiglio, sopra 
istanza del signor Giovanni Nanetti 
del fu Valerio, domiciliato in Bologna, 
diretta ‘ad ottenere là. dithiarazione 

di assenza del di-lui fratello germano 

Serafino, che partì da' detta città fino 

nell’anno 1854, ordjnò.ehu per mezzo 

di ciaque. probe persorie venissero 

assinte giudiziali  giùrate informs- 

Zovi sulla‘ assenza del ‘detto Berafino 

Nanetti, delegarido all'uopo il pretora 

del.quarto mandamento di Bologna. 

13 Lurei MELLONI, proc. 


Li Editto.. 

JT cancelliere del tribunale civile è 
cfrrezionale di Firenze ff, di tribuna:e 
di-commercio, fa invito a titti i ere 
ditéri del fallimento della ditta Do- 
isehico Carpena a comparire entro - 
véoti giorni, più l'aumento voluto 
dall'articolo $0t del Codice ‘di com- 
mettio dall'inserzione def presente 
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Re- 
gno davanti ai sindaci di detto falli- 
tnehto signori Domebico Sabatini a 
‘Ludiano Salle per rimettere «ai med: - 
Simi i loro titoli dì credito oltre -ad - 
una nota indicante la sonia ùi cui si 
progfongono creditori se non preferi- 
scano di farne il deposito. nella can. 
celleria di-questo tribunale onde pro- 
cedere‘ alla verificazione dei titoli 
steàsi già ‘fissata per la misitima del 
tre:marzo prossimo futuro a ore :0 
‘avanti il giudice delegato e sindaci 
tidetti. 

‘Li 4 gennaio 1869, 
23. Cesare Matucot, viencano. 


i ere n A 
‘ Estratto di sentenza, 

H tribunale civile:e correzionalo «i 
Pirèoze ff. di tribunale di commercio 
con sentenza in data odierca, regi- 
strata con marca annullata; hi dichi:- 
ratò il fallimento di Pietro @*Candida - 
padre e figlio Querci, negozianti di 
Saggina, domiciliati a Cagalle, ord? 
naddo d’apposizione- dei sigilli, delr- 
garido alla procedura i’giudive signor 
Entico Perfumo, e nominando in sin» 
dado provvisorio il sigoor Agostino 
Franceschini di detto luogo; ha de . 


stinato la mattina del 18 ‘gennaia 


stabte a ore 10 per la riunione dei 

creditori avanti il giudica delegrtà 

onde proporre i-sindaci definitivi,’ 
Firenze, dalta cancelleria del tribu- 

nale:siddetto, — . 

. 14 3 gennaio 1870, l 

Cesane Marvati, vicecano. 


Il Sindaco della città e comune di Eueca 


‘ “Coerentemente alla‘notificazione in'duta 18 dicetnbre 1869; pubblica il re- 
suftito‘déllà ventesima estrazione ‘A@ll'imprestito comunale di Lucca avve- 


nuta il 3 gennàig 1870 corhe appresso: w 
C A6 685» 3052 - 2082» 2929 


» 1650 » 2009 + 1022. 4 , 
| 8169 - 802 - 1413 - 8090-- 1266, 


’ 


Sono:invitati i possessori delle cartelle portanti i numeri anzidetti a ri f- 


rare il valore entro il giorno 31 stante. 


Lucca, 3 gennaio 1870, 


Dex, ‘DeL PRETB. di 


